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In un così delicato e difficile mo-
mento dovuto alla crisi produttiva 
e finanziaria che il settore edile 
sta attraversando ormai quasi 
ininterrottamente da quattro 
anni, il nostro Ente ha deciso 
di attivare delle misure anticrisi 
per salvaguardare le imprese ed 
i lavoratori regolarmente iscritti 
al sistema. La scrivente Cassa 
quest’anno ha aderito alla po-
lizza assicurativa relativa alla 
prestazione Edilcard 2013 
proposta dalla Commissione Na-
zionale per le Casse Edili (CNCE) 
a livello nazionale a tutte le Casse 
aderenti al sistema in quanto 
prestazione stabilita dalla con-
trattazione nazionale di settore 
vigente (art. 108 C.C.N.L. edili 
industria del 19/04/2010, art. 
98 C.C.N.L. edili artigianato del 
16/12/2010 ed art. 36 ter del 
C.C.N.L. edili cooperative del 
26/04/2010). Edilcard ha la fina-
lità di offrire ai lavoratori iscritti 
delle prestazioni sanitarie 
integrative di quelle del 
Servizio Sanitario Nazio-
nale a seguito di infortuni 
e malattie professionali 
verificatesi nel corso del 
corrente anno solare (dal 1° 
gennaio al 31 dicembre 2013).
In data 1° marzo le Parti Sociali 
territoriali, ovvero l’Associazione 
datoriale Assimpredil Ance e le 
Organizzazioni sindacali dei la-
voratori FeNEAL-UIL, FILCA-CISL 
e FILLEA-CGIL si sono incontrate 
per ridefinire le prestazioni 
assistenziali erogate dalla scri-
vente Cassa. Differentemente da 
altri territori dove le prestazioni 
sono state ridotte se non addirit-
tura sospese in attesa della tanto 
agognata ripresa del mercato, 
nel comprensorio di competenza 
della scrivente Cassa non solo 
le prestazioni già esistenti sono 
state confermate (addirittura in 
alcuni casi aumentandone leg-
germente l’importo erogabile), 
ma ne sono state addirittura 
istituite due nuove di carattere 

sperimentale: la “prestazio-
ne sociale di trattamento 
Cassa Integrazione Gua-
dagni Ordinaria” (C.I.G.O.) 
e la prestazione “premio di 
natalità”. La prima riguarda la 
corresponsione da parte di Cassa 
Edile di un contributo in cifra fissa 
per ogni ora di sospensione dal 
lavoro per mancanza di produt-
tività da destinare ai lavoratori 
dipendenti da imprese iscritte 
da almeno 60 mesi, che durante 
tale periodo non abbiano mai 
sospeso la propria posizione e 
siano state sempre regolari e che 
siano in regola con i versamenti al 
momento della richiesta. La fina-
lità della prestazione è di fornire 
un sostegno alle imprese della 
predetta fattispecie in difficoltà 
ed ai lavoratori da esse dipen-
denti in attesa dell’eventuale 
approvazione della domanda 
di autorizzazione della C.I.G.O. 
da parte della Commissione ter-
ritorialmente competente. Per 
maggiori dettagli sulle condizioni 
di accesso alla prestazione e sulle 
sue caratteristiche si rimanda al 
relativo articolo di approfondi-
mento pubblicato nelle pagine 
del presente numero.
La seconda consiste nell’eroga-
zione di € 500,00 lordi per ogni 
bimbo nato o adottato da parte 
di lavoratori iscritti alla Cassa ed 
aventi diritto. A tale proposito 
si precisa che la prestazione è 
riconosciuta per un solo figlio 
all’anno. Quanto deliberato dalle 
Parti Sociali non solo rappre-
senta un atto di coraggio, ma 
anche l’espressione più compiuta 
della forza della mutualità e 
dell’assistenza che caratterizza 
da sempre lo spirito di Cassa 
Edile. Con particolare riferimento 
all’istituzione della prestazione 
“premio di natalità”, l’augurio 
è che sia di buon auspicio per 
la ripresa o, per restare in tema, 
per la “rinascita” del settore che 
tutti gli addetti ai lavori stanno 
attendendo con ansia.
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Prestazione Edilcard 2013 
per i lavoratori iscritti

Segue a pagina 4

Prestazioni
Edilcard 2013

Cassa Edile di Milano ha aderito 
alla polizza assicurativa “Fondo 
nazionale rimborso spese sani-
tarie da infortunio e malattie 
professionali” relativa alla presta-
zione Edilcard 2013 (con validità 
1° gennaio – 31 dicembre 2013) 
che prevede per i lavoratori iscritti 
le seguenti casistiche di rimborso:
 
1) Rimborso spese sanita-
rie (sotto elencate) a segui-
to di infortunio professio-
nale o extraprofessionale
- accertamenti diagnostici;
- accertamenti medico legali, 
esclusi quelli previsti al punto 
2.15 (controversie) delle Condi-
zioni Generali di Assicurazione;
- visite mediche e specialistiche;
- onorari del chirurgo e di ogni 
altro componente l’equipe ope-
ratoria, diritti di sala operatoria, 
materiale di intervento;
- apparecchi protesici o terapeutici 
applicati durante l’intervento 
chirurgico;
- trasporto dell’assicurato in am-
bulanza all’Istituto di Cura o 
all’ambulatorio e viceversa;
- cure mediche fisioterapiche 
e trattamenti fisioterapici rie-
ducativi;
- acquisto, noleggio o affitto 
di apparecchi terapeutici o di 
apparecchi protesici di qualsiasi 
tipo (escluse protesi dentarie).
1.a)  Prestazioni fornite da 
strutture sanitarie private: 
rimborso fino a € 1.000,00 
(€ 2.000,00 se iscritto a Pre-
vedi) con franchigia fissa 
ed assoluta di € 30,00.
Il Fondo rimborsa inoltre sino al 
20% della somma assicurata (= 
€ 1.000,00), le spese sostenute, 
in conseguenza di infortunio per 
protesi dentarie. Qualora 
l’assicurato risulti iscritto al 
Fondo Pensionistico Pre-
vedi il massimale viene elevato 
a € 2.000,00.
1.b)  Prestazioni fornite da 
strutture sanitarie pubbli-
che: rimborso integrale dei 
ticket dovuti al Servizio Sa-
nitario Nazionale (S.S.N.) 
senza alcuna franchigia.

2) Fondo nazionale rim-
borso spese sanitarie a 
seguito di malattie pro-
fessionali
2.a) Se in conseguenza di una o 
più patologie riconosciuta come 
malattia professionale dall’Ente 
preposto (INAIL/INPS) e com-
portante un grado di inva-
lidità permanente pari o 
superiore al 55%, l’assicurato 
fa ricorso ad una o più presta-
zioni sanitarie sotto riportate, 
la Compagnia rimborsa fino 
alla concorrenza del massimale 
previsto, inizialmente convenuto 
in € 1.000,00 previa fran-
chigia fissa ed assoluta di 
€ 50,00, per le spese sostenute 
nei 180 giorni antecedenti e nei 
360 giorni successivi al riconosci-
mento della professionalità della 
malattia contratta per:
- accertamenti diagnostici;
-  accertamenti medico legali, 
esclusi quelli previsti al punto 
2.15 (controversie) delle Condi-
zioni Generali di Assicurazione;
- visite mediche e specialistiche, 
con una franchigia fissa pari a 
€ 50,00;
- cure mediche fisioterapiche 

e trattamenti fisioterapici rie-
ducativi;
- acquisto, noleggio o affitto 
di apparecchi terapeutici o di 
apparecchi protesici.
2.b) Se il lavoratore si rivolge a 
strutture pubbliche e non 
private per le prestazioni di cui 
sopra, verranno integral-
mente rimborsati i ticket 
dovuti al S.S.N., senza al-
cuna franchigia. 
 
3) Indennità forfetaria a 
seguito di infortunio pro-
fessionale con ricovero 
minimo di 15 giorni, inva-
lidità permanente mag-
giore di 50% e per cure di 
riabilitazione neuromoto-
ria presso Istituto abilitato 
ai sensi di Legge
Qualora l’assicurato a seguito di 
infortunio fosse ricoverato presso 
un Istituto di Cura per un periodo 
di almeno:
a) 15 giorni: indennità di 
€ 1.500,00 (€ 3.000,00 se 
iscritto a Prevedi)
b) 30 giorni: indennità di 
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€ 2.000,00 (€ 4.000,00 se 
iscritto a Prevedi)
Le indennità di cui al punto b) 
escludono quelle previste al pun-
to a).
c) Invalidità permanente 
superiore al 50%: indennità 
€ 5.000,00 (€ 3.500,00 se 
l’assicurato ha già beneficiato 
di quanto previsto al paragrafo 
a) precedente). Se l’assicurato è 
iscritto al Fondo Prevedi 
l’indennità viene elevata 
a € 10.000,00 (€ 7.000,00 se 
l’assicurato ha già beneficiato di 
quanto previsto al paragrafo a) 
precedente).
d) Invalidità permanente 
superiore al 50%: indennità 
€ 5.000,00 (€ 3.000,00 se 
l’assicurato ha già beneficiato 
di quanto previsto al paragrafo 
b) precedente). Se l’assicurato è 
iscritto al Fondo Prevedi 
l’indennità viene elevata 
a € 10.000,00 (€ 6.000,00 se 
l’assicurato ha già beneficiato di 
quanto previsto al paragrafo b) 
precedente). 
Le indennità di cui al punto d) 
escludono quelle previste al 
punto c).
e) Rimborso spese sani-
tarie a seguito di infor-
tunio professionale con 
conseguente cure di ria-
bilitazione neuromotoria 
effettuate presso Istituto 
abilitato ai sensi di Legge
Qualora l’assicurato, a seguito 
di infortunio professionale, fosse 
ricoverato presso un Istituto di 
cura con un periodo di pro-
gnosi di almeno 30 giorni 
e a seguito di infortunio si ren-
dessero necessarie le cure per 
la riabilitazione neuromotoria 
comportanti un ricovero:
e.1) superiore a 60 giorni 
ma inferiore a 181 giorni, 
la Compagnia provvederà ad in-
dennizzarlo fino ad un massimo 
di € 5.000,00; 
e.2) superiore a 180 giorni 
ma inferiore a 361 giorni, 
la Compagnia provvederà ad in-
dennizzarlo fino ad un massimo 
di € 10.000,00; 
e.3) superiore a 360 giorni, 
la Compagnia provvederà ad in-
dennizzarlo fino ad un massimo 
di € 20.000,00; 
e.4) nel solo caso in cui il lavo-
ratore sia ricoverato per grave 
trauma cranico con episo-
dio di coma o per lesione 
del midollo spinale l’assi-
curazione è prestata fino alla 
concorrenza di € 60.500,00.

La prestazione potrà essere ef-
fettuata esclusivamente presso 
un Istituto di ricovero e cura a 
carattere scientifico ed Ospeda-
le di rilievo nazionale e di alta 
specializzazione per la riabilita-
zione neuromotoria ai sensi della 
Legge 833/78 art. 42 e s.m.i. 
f) Diaria all’accompagna-
tore in caso di effettuazione 
di cura riabilitativa: € 50,00 al 
giorno per un massimo di 
90 giorni se la cura avviene 
fuori la provincia di residenza 
e all’interno della regione di 
residenza. Il rimborso avverrà 
su presentazione di documen-
tazione comprovante l’avvenuta 
presenza e le spese sostenute 
presso l’Istituto in cui si svolge 
la riabilitazione. 
g) Vitto e letto: in caso di 
effettuazione di cura riabilitativa 
fuori della regione di residenza 
del lavoratore infortunato: il 
servizio di vitto e letto viene for-
nito all’accompagnatore per un 
massimo di 90 giorni anche 
non continuativi presso l’Isti-
tuto nel quale si svolge la cura. 
Il rimborso è convenuto nella 
somma di € 75,00 al giorno.
La garanzia è prestata fino alla 
concorrenza di € 6.750,00.
h) Rimborso forfetario per 
spese di trasporto: all’as-
sicurato ricoverato per le cure 
riabilitative viene riconosciuto 
un rimborso forfetario di € 
500,00 se la cura avviene all’in-
terno della regione di residenza o 
di € 1.000,00 se la cura avviene 
fuori dalla regione di residenza.
 
4) Rimborso spese sanita-
rie a seguito di infortunio 
professionale che colpisca 
l’apparato masticatorio 
In caso di infortunio professiona-
le che causi gravi danni all’appa-
rato dentale e ne comprometta 
le funzioni masticatorie, la Com-
pagnia a condizione che risultino 
danneggiati totalmente almeno 
4 denti posteriori o totalmente 

almeno 4 denti anteriori, rim-
borserà le spese odontoiatriche 
sostenute purché strettamente 
necessarie al ripristino della fun-
zionalità masticatoria fino ad un 
massimo di € 7.500,00.
Il rimborso avverrà esclusivamen-
te se il progetto di cura, predi-
sposto da parte dell’odontoiatra 
curante, sarà stato approvato da 
un medico fiduciario nominato 
di concerto tra la Compagnia 
Assicuratrice Unipol e la CNCE.
 
5) Assegno funerario per 
decesso a seguito di infor-
tunio professionale
Decesso a seguito di infortu-
nio professionale: la Compa-
gnia liquiderà una somma di 
€ 1.500,00 (€ 3.000,00 se 
iscritto a Prevedi) entro 90 
giorni dalla data di presentazione 
della relativa documentazione.
 
6) Assegno funerario a 
seguito di malattia pro-
fessionale
In caso di morte a seguito di 
una delle patologie riconosciu-
ta come malattia professionale 
dall’INPS/INAIL e purché il de-
cesso sia avvenuto nei 180 giorni 
antecedenti o nei 360 giorni 
successivi al riconoscimento, da 
parte dell’Ente preposto, della 
professionalità della malattia 
contratta, la Compagnia liqui-
derà una somma di € 1.500,00 
entro 90 giorni dalla data di 
presentazione della relativa do-
cumentazione. Per malattie pro-
fessionali si intendono:
a) broncopneumopatie croniche 
e dell’asma bronchiale profes-
sionale;
b) sordità da rumore;
c) dermatiti da contatto;
d) patologia da movimentazione 
manuale dei carichi, da postura 
e da movimenti ripetitivi;
e) patologia da strumenti vi-
branti; 
f) patologia tumorale del meso-
telioma o dell’epitelioma.

Modalità di richiesta
I lavoratori interessati dovranno comunicare telefonicamente la 
denuncia di sinistro che verrà registrata da un incaricato Cassa 
Edile (tel. 02.584961 tasto 2 “Lavoratori”, tasto 9 “Prestazioni”). 
In alternativa gli utenti interessati possono inviare un messaggio 
di posta elettronica all’indirizzo edilcard@cassaedilemilano.
it con oggetto “Edilcard” per richiedere di essere richiamati. 
Dopo le opportune verifiche, l’operatore Cassa Edile procederà 
a prendere contatto con il lavoratore per la trasmissione della 
documentazione relativa all’infortunio.
Si ricorda, infine, che la prestazione è valevole per gli eventi 
accaduti dal 1° gennaio 2013 fino al 31 dicembre 2013.
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“Cassa Edile di Milano” a aderat 
la polita de asigurare “Fondo 
nazionale rimborso spese 
sanitarie da infortunio e 
malattie professionali” re-
lativa prestatiei Edilcard 2013 (cu 
valabilitate 1° ianuarie – 31 de-
cembrie 2013) ce prevede pentru 
muncitorii inscrisi urmatoarele 
caracteristici de rambursari:
 
1) Rambursarea cheltue-
lilor sanitare (mai jos 
enumerate) in urma acci-
dentelor profesionale sau 
neprofesionale:
- examene de diagnosticare;
- examene medico legale, in 
afara celor prevazute la punctul 
2.15 (controverse) de le Conditii 
Generale di Asigurare;
- vizite medicale si specialistice;
- plata chirurgului si a oricarui 
alt component al echipei de 
interventie operatorie, drepturi 
pentru sala operatorie, materiale 
pentru interventie; 
- dispozitive sau proteze tera-
peutice aplicate pe parcursul 
interventiei chirurgice; 
- trasportul asiguratului in am-
bulanta catre Institutul de cura 
si viceversa;
- ingrijirea medicala de fiziotera-
pie si tratamente fizioterapeutice 
reeducative;
- cumpararea, închirierea sau le-

asingul de dispozitive terapeutice 
sau dispozitive de proteza de 
orice tip (exclus proteza dentara).
1.a) Prestatiile oferite de struc-
turile sanitare particula-
re: rambursarea pana la € 
1.000,00 (€ 2.000,00 daca 
muncitorul e inscris la Pre-
vedi) cu franciza fixa si 
absoluta de € 30,00.
Fondul rambursera dealtfel pana 
la 20% din suma asigurata (= € 
1.000,00), cheltuielilele suporta-
te, in urma accidentelor pentru 
proteze dentare. Daca Asigu-
ratul este inscris la Fondul de 
Pensii Prevedi plafonul vine 
ridicat la € 2.000,00.
1.b) Prestatiile oferite de struc-
turile sanitare publice: 
rambursarea integrala a 
tichetului platit Serviciului 
Sanitar National (S.S.N.) 
fara nici-o franciza.
 
2) Fondul national pentru 
rambursarea cheltuielilor 
sanitare avute in urma 
bolilor profesionale
2.a) Daca ca urmare a uneia sau 
a mai multe boli recunoscute ca 
boli profesionale de catre insti-
tutia ce se ocupa cu acest lucru 
(INAIL/INPS) si care comporta un 
grad de handicap perma-
nent, egal sau superior de 
55%, Asiguratul va utiliza una 

sau mai mute prestatii sanitare 
mai jos enumerate, Compania 
rambursera pana la atingerea 
maximului prevazut, pentru in-
ceput convenit la € 1.000,00 
tinand cont de franciza 
fixa si absoluta de € 50,00, 
pentru cheltuielile facute in cele 
180 zile anterioare si in cele 360 
zile dupa recunoasterea bolii 
profesionale pentru:
- examene clinice de diagno-
sticare;
- examene medico legale, excluse 
cele prevazute la punctul 2.15 
(controverse) din Conditiile Ge-
nerale de Asigurare;
- vizite medicale si specialistice, 
cu o franciza de € 50,00;
- cure, ingrijiri medicale fiziote-
rapeutice si tratamente fiziote-
rapeutice de reabilitare;
- cumparea, inchirierea sau lea-
singul dispozitivelor terapeutice 
sau a dispozitivelor de proteza.
2.b) Daca muncitorul utilizeaza 
structuri publice si deci nu 
cele particulare pentru prestatiile 
de mai sus, vor fi integral 
rambursate toate platile 
avute cu tichetul platit 
S.S.N. fara nici-o franciza. 
 
3) Indemnizatia forfetara 
ca urmare a unui accident 
de munca cu internare in 
spital de cel putin 15 zile, 
handicap permanent mai 
mare de 50% si pentru cure 
de reabilitare neuromoto-
rie in institutii recunoscute 
in litera Legii
In cazul in care Asiguratul ca 
urmare a unui accident va fi:
a) internat in spital pe o pe-
rioada de cel putin 15 zile: 
indemnizatia e de € 1.500,00 (€ 
3.000,00 daca este inscris 
la fondul Prevedi)
b) internat in spital pe o pe-
rioada de cel putin 30 zile: 
indemnizatia e de € 2.000,00 
(€ 4.000,00 daca e inscris la 
fondul Prevedi)
Indemnizatiile cu referire la pun-
ctul b) exclud cele cu referire la 
punctul a).
sau se va afla in situatia de a 
avea un:
c) Handicap permanent 
mai mare de 50%: indemni-

Prestatia Edilcard 2013 
pentru muncitorii inscrisi

Segue a pagina 6
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zatie € 5.000,00 (€ 3.500,00 
daca Asiguratul a folosit deja 
beneficiul prevazut de paragraful 
a) de mai inainte). Daca Asigu-
ratul este inscris la Fondul 
Prevedi indemnizatia este 
marita la € 10.000,00 (€ 
7.000,00 daca Asiguratul 
a folosit deja beneficiul prevazut 
de paragraful a) de mai inainte).
d) Handicap permanent 
mai mare de 50%: indemni-
zatie € 5.000,00 (€ 3.000,00 
daca Asiguratul a folosit deja 
beneficiul prevazut de paragraful 
b) de mai inainte). Daca Asigu-
ratul este inscris la Fondul 
Prevedi indemnizatia este 
marita la € 10.000,00 (€ 
6.000,00 daca Asiguratul a 
folosit deja beneficiul prevazut 
de paragraful b) de mai inainte).
Indemnizatiile cu referire la pun-
ctul d) exclud cele cu referire la 
punctul c)
e) Rambursarea cheltuie-
lilor sanitare ca urmare a 
accidentelor de munca si 
in urma carora este nece-
sara urmarea de cure de 
reabilitare neuromotorie 
in cadrul institutiilor recu-
noscute in litera legii
In cazul in care Asiguratul ca 
urmare a unui accident, va fi 
internat intr-un institut de cura 
cu o perioada de prognoza 
de cel putin 30 zile si pentru 
care este necesara o cura de 
reabilitare neuromotorie si deci 
pentru care se cere o internare:
e.1) superioara a 60 zile 
dar inferioara a 181 zile, 
Compania va indemniza pana la 
un maxim de € 5.000,00. 
e.2) superioara a 180 zile 
dar inferioara a 361 zile, 
Compania va indemniza pana 
la un maxim de € 10.000,00. 
e.3) superioara a 360 zile, 
Compania va indemniza pana 
la un maxim de € 20.000,00. 
Si doar in cazul in care.
e.4) muncitorul este internat 
pentru o grava trauma cra-
niana cu episod de coma 
sau pentru o leziune a 
maduvii spinale asigurarea 
acopera la nevoie pana la € 
60.500,00.
Prestatia va putea fi efectuata 
doar intr-un “Istituto di ricovero 
e cura” cu evidente caracteristici 
stiintifice sau intr-un Spital de 
importanta nationala si de inalta 
specializare in reabilitare neuro-
motorie in sensul legii 833/78 
art. 42 si succesive modificari si 
integrari.

f) Diurna acompaniato-
rului in cazul in care se face 
o cura reabilitativa: € 50,00 
pe zi pentru un maxim de 
90 zile daca cura se face in 
afara teritoriului provinciei de 
resedinta si in interiorul regiunii 
de rezidenta. Rambursarea se va 
face pe baza documentatiei ce 
demonstreaza cheltuiala facuta 
in cadrul Institutului in care s-a 
desfasurat reabilitarea. 
g) Cazare si masa: in cazul in 
care cura de reabilitare s-a facut 
in afara regiunii de resedinta a 
muncitorului accidentat: serviciul 
de cazare si masa va fi oferit 
acompaniatorului pe o perioada 
de maxim 90 zile chiar si ne-
continuu in cadrul Institutiei in 
care se face cura. Rambursarea 
se va face avand in vedere ca 
valoare va fi un multiplu al sumei 
de € 75,00 pe zi.
Se garanteaza o prestatie ce 
nu poate depasi suma de € 
6.750,00.
h) Rambursarea forfetara 
pentru cheltuieli cu tra-
sportul: Asiguratului internat 
pentru cure de reabilitare ii va 
fi recunoscuta o rambursare 
forfetara de € 500,00 daca 
cura se face in interiorul terito-
riului regiunii de rezidenta sau de 
€ 1.000,00 daca cura se face in 
afara regiunii de rezidenta.
 
4) Rambursarea cheltuieli-
lor sanitare in urma unui 
accident profesional care a 
creat probleme aparatului 
de masticatie
In cazul unui accident profesional 
ce a creat grave probleme apa-
ratului dentar cu consecinte ne-
gative ale functiei de masticatie, 
Compania in situatia in care au 
fost deteriorati in mod total cel 
putin 4 dinti de sus sau cel putin 
4 dinti de jos, rambursera chel-
tuielile odontoiatrice efectuate 
in masura strans legata refacerii 

functiei de masticatie pana la un 
maxim de € 7.500,00.
Rambursarea se va face exclusiv 
daca proiectul de cura si trata-
ment, propus de catre odonto-
iatrul ce trebuie sa trateze, va fi 
aprobat de un medic nominat 
de comun accord de Compania 
de Asigurare Unipol si de CNCE.
 
5) Ajutor de inmormantare 
pentru decesul cauzat de 
un accident profesional
Decesul ca urmare a unui ac-
cident profesional: Compania 
va lichida suma de € 1.500,00 
(€ 3.000,00 daca inscris la 
Prevedi) in cel mult 90 de zile de 
la data prezentarii respectivelor 
documente.
 
6) Ajutor funerar ca urma-
re a unei boli profesionale
In cazul mortii ca urmare a unei 
boli care a fost recunoscuta de 
catre INPS/INAIL ca boala profe-
sionala si in situatia in care de-
cesul s-a petrecut intr-o perioada 
cuprinsa intre 180 de zile ante-
rioare si 360 de zile posterioare 
datei in care a fost recunoscuta 
de catre Institutia autorizata ca-
racterul de profesionalitate a bolii 
ce a cauzat moartea, Compania 
va lichida o suma in valoare de 
€ 1.500,00 intr-un interval de 
timp de 90 de zile de la data de 
prezentare a respectivelor docu-
mente. In ceea ce priveste boli 
profesionale se intelege:
a) bronhopneumopatie cronica 
precum si asma bronsica profe-
sionala;
b) surditate din cauza zgomo-
tului;
c) dermatita de contact;
d) patologia legata de miscarile 
manuale a greutatilor, de pozitie 
si de miscarile respective;
e) patologia legata de dispozitive 
ce vibreaza; 
f) patologia tumorala de mezo-
teliom sau epiteliom.
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Modalitate de cerere
Muncitorii interesati vor trebui sa denunte telefonic accidentul, 
care va fi inregistrat de catre un colaborator ce ofera acest serviciu 
pentru “Cassa Edile (tel. 02.584961 tasto 2 “Lavoratori”, tasto 9 
“Prestazioni”). Exista de asemenea si posibilitatea in alternativa 
ca persoanele interesate sa poata trimite un mesaj de tipul email 
la urmatoarea adresa de mail: <edilcard@cassaedilemilano.it> 
con obiectul: “Edilcard” lasand un nr. Telefonic pentru a putea fi 
rechemati. Dupa o serie de controale, operatorul “Cassa Edile” 
va va contacta in vederea definitivarii metodei de trimitere a 
documentelor necesare si care au legatura cu accidentul. 
Va reamintim si faptul ca prestatia e accesibila pentru toate 
evenimentele care s-au petrecut intre data de 1° gennaio 2013 
si data de 31 dicembre 2013.
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Sherbimi Edil card 2013 
per punetoret e ndertimit

Fondi i ndertimit te Milanos i 
eshte bashkuar politikes se siguri-
mit “Fondit nacional per shlyerje 
te shpenzimeve shendetesore 
nga aksidentet dhe semundjet 
profesionale” ne lidhje me sher-
bimin Edil Card (me vlefshmeri 
nga 1 Janar - 31 Dhjetor 2013) 
qe parashikon per punetoret e 
antaresuar, vazhdimin e kazisti-
kes per rimborsim.

1) Kompensim te shpenzi-
meve shendetesore (te po-
shte shenuara) ne vazhdim 
te aksidentit profesional 
ose ekstra profesional
- hetime te diagnozes;
-  het ime mjeko- l ig jo re , 
perjashtuar ato qe parashikohen 
ne piken 2.15 (mosmarreveshjet) 
te kondicionit gjeneral te sigu-
racionit;
- vizita mjeksore te specializuara;
- tarifat e kirurgut dhe te çdo 
komponenti tjeter te ekipit ope-
rativ, te drejtat ne sallen e ope-
racionit, materiale te nderhyrjes;
- pajisje proteze o terapeutike 
zbatuar gjate nderhyrjes kirurgji-
kale;
- transport i te siguruarit me 
ambulanze ne Institutin e kurimit 
ose ne ambulator e anasjedhtas;
- kura mjekesore fizoterapike dhe 
trajtime fizioterapike riedukative;
- blerje, me qera dhenie apara-
tura terapeutike ose aparatura 
proteze te çdo tipi (pervec pro-
teze dhembesh).
1.a) Sherbimet e ofruara nga 
struktura shendetesore 
private: shlyerje deri ne 
€ 1.000,00 (€ 2.000,00 per 
anetaret e fondit Prevedi) 
me frankixhe fikse dhe 
absolute € 30,00
Fondi shlyen gjithashtu deri ne 
20% te shumes se siguruar deri 
ne (= € 1.000,00), shpenzimet 
e shkaktuara, ne vazhdimesi te 
aksidenti per proteze dhem-
besh. Ne çdo moment qe i 
siguruari rezulton i shkruar ne 
Fondin e Pensionit, Preve-
di, maksimalja rritet ne shifren 
€ 2.000,00.
1.b) Sherbimet e ofruara nga 
strukturat shendetesore 
publike: shlyerje te plote te 
biletave (ticket) te Sherbimit 
Shendetesor Nacional 
(S.S.N.) pa asnje frankixhe.

2) Fondi nacional shlyerje 
te shpenzimeve shende-
tesore ne vazhdimesi te 
semundjeve profesionale
2.a) Nese ne vazhdimesi te nje 
ose me shume patogjie te njohu-
ra si semundje profesionale nga 
instituti (INAIL/ INPS) perfshire 
nje grade te paaftesise se perher-
shme te barabarte ose me 
shume se 55%, i siguruari 
ben apel per nje ose me shu-
me sherbime qe tregohen me 
poshte, Kompania shlyen deri 
ne konkurimin e maksimales 
se parashikuar, fillimisht duke 
rene dakord per € 1.000,00 me 
frankixhe fikse € 50,00, per 
shpenzimet e bera ne 180 dite 
para dhe ne 360 dite pas njohjes 
se semundjes profesionale; 
- hetime te diagnozes;
-  het ime mjeko- l ig jo re , 
perjashtuar ato qe parashikon 
ne piken 2.15 (mosmarreveshjet) 
te kondicionit gjeneral te sigu-
racionit;
- vizita mjeksore te specializuara 
me nje frankixhe fikse reth € 
50,00;
- kura mjekesore fizoterapike dhe 
trajtime fizioterapike riedukative;
- blerje, me qera dhenie apara-
tura terapeutike ose aparatura 
proteze;
2.b) Nese punetori ju drejtohet 
strukturave publike dhe jo 
private per sherbimet e siperper-
mendura, do te shlyhen plotesi-
sht biletat (ticket) e leshuara nga 
sherbimi shendetesor nacional 
pa anje frankixhe.

3) Kompensim fiks ne 
vazhdimesi te aksidenitt 
profesional me shtrim ne 
spital me nje minimum 
prej 15 ditesh, paaftesi te 
perhershme mbi 50% dhe 
per kujdesin neuromotor 
te riaftesimit prane nje 
instituti te kualifikuar ne 
perputhje me ligjin
Nese i siguruari ne vazhdimesi te 
aksidentit ne pune shtrohet ne 
spital prane institutit te kurimit 
per nje periudhe te pakten:
a) Pranim ne spital te 
pakten15 dite; Kompensim 
rreth € 1.500,00 (€ 3.000,00 
nese eshte anetar ne Prevedi)
b) Pranim ne spital te 

pakten 30 dite; Kompensim 
rreth € 2.000,00 (€ 4.000,00 
nese eshte anetar ne Prevedi)
Kompensimi ne piken b) 
perjashton ate qe parashikon 
pika a).
c) Paaftesi e perhershme 
mbi 50%: kompensim € 
5.000,00 (€ 3.500,00 nese i 
siguruari ka perfituar nga pa-
ragrafi a) i meparshem). Nese 
i siguruari eshte anetar ne 
fondin Prevedi, kompensimi 
rritet ne € 10.000,00 (€ 7.000,00 
nese i siguruari ka perfituar nga 
paragrafi a) i meparshem).
d) Paaftesi e perhershme mbi 
50%: kompensim €5.000,00 
(€ 3.000,00 nese i siguruari ka 
perfituar nga paragrafi b) i me-
parshem). Nese i siguruari eshte 
anetar ne fondin Prevedi, 
kompensimi rritet ne € 
10.000,00 (€ 6.000,00 nese i 
siguruari ka perfituar nga para-
grafi b) i meparshem).
Kompensimet e pikes d) 
perjashtojne ato te parashikuara 
nga pika c).
e) Kompensim te shpen-
zimeve shendetesore ne 
vazhdimesi te aksidente-
ve ne pune me pasojat e 
trajtimit me riaftesim neu-
romotor prane nje instituti 
te kualifikuar ne perputhje 
me ligjin
Nese i siguruari ne vazhdimesi te 
aksidentit ne pune shtrohet ne 
spital prane institutit te kurimit 
per nje periudhe me pro-
gnoze te pakten 30 dite dhe 
ne vazhdimesi te aksidentit mund 
të jetë e nevojshme kujdesi për 
riaftesim neuromotor, përfshin 
shtrimin në spital:
e.1) mbi 60 dite dhe me 
pak se 181 dite, Kompania 
do te demshperbleje deri ne nje 
maksimum € 5.000,00
e.2) mbi 181 dite dhe me 
pak se 361 dite, Kompania 
do te demshperbleje deri ne nje 
maksimum € 10.000,00
e.3) mbi 361 dite, Kompania 
do te demshperbleje deri ne nje 
maksimum € 20.000,00
e.4) Vetem ne rastin kur pu-
netori shtrohet ne spital per 
plagosje te rende me koke 
ne gjendje kome ose epi-

Segue a pagina 8
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sod i lendimit te shtylles 
kurrizore sigurimi paguhet deri 
ne shumen € 60.500,00
Oferta mund të bëhet vetëm në 
një institut spitalor dhe kurimi 
me karakter shkencor dhe spi-
tal me rëndësi kombëtare dhe 
specializim te larte për riaftesim 
neoromator në bazë të Ligjit 
833/78 art. 42 e s.m.i.
f) Kompensim per kujde-
stari ne rast te kryerjes se kures 
riaftesuese: € 50,00 ne dite, per 
nje maksimun deri ne 90 
dite nese kurimi kryhet jashte 
provinces se banimit dhe ne 
brendesi te rajonit te banimit. 
Shlyerja do te behet ne baze te 
prezantimit te dokumentave qe 
provojne pranine dhe shpenzi-
met e bera prane nje institutine 
te cilin kryhet riaftesimi.
g) Ushqim dhe fjetje: ne 
rast te kryerjes se kurave riaf-
tesuese jashte rajoni te bani-
mit te punetorit te aksidentuar: 
sherbimi per ushqim dhe fjetje 
jepet edhe per shoqeruesin per 
nje maksimum 90 dite edhe jo 
te vazhdueshme prane institutit 
ne te cilin kryhet kurimi.Shlyerja 
eshte rene dakord ne shumen € 
75,00 ditore.Garanzi jepet deri 
ne nje maksimum € 6.750,00.
h) Tarife e fiksuar per 
shpenzimet e transportit: 
te siguruarit ne spital per kurim 
riaftesimi, i njihet nje kompensim 
fiks ne shifren € 500,00 nese 
kurimi kryhet ne brendesi te 
rajonit te banimit ose €1.000,00 
nese kurimi behet jashte rajonit 
te banimit.

4) Kompensim te shpen-
zimeve shendetesore pas 
aksidentit ne pune qe 
ndikon ne aparatin pert-
ypes
Ne rast te aksidenitit ne pune 
qe shkakton deme serioze ne 
aparatin dentar dhe rrezikon 
funksionimi pertypes, Kompa-
nia me kusht qe te rezultojne 
plotesisht te demtuar te pakten 
4 dhembe mbrapa ose plote-
sisht 4 dhembe perpara, do te 
kompensoje shpenzimet dentare 
shkaktuar për aq kohë sa te jete e 
domosdoshme për të rivendosur 
funksionin e përtypjes deri në 
një maksimum prej €7.500,00.
 Rimbursimido te behet vetëm 
nëse plani trajtimit i hartuar nga 
mjeku dentar është e miratuar 
nga një mjek kujdestar i caktuar 
me marrëveshje të ndërsjellë mi-
dis shoqërisë së sigurimit UNIPOL 
dhe CNCE.

5) Kompensim funeral ne 
rast vdekje pas aksidentit 
ne pune
Vdekje pas aksidentit ne pune: 
Kompania do te likuidoje nje shu-
me prej €1.500,00 (€ 3.000,00 
per anetaret ne Prevedi) 
brenda 90 ditesh nga prezantimi 
i dokumentave perkates.

6) Kompensim funeral pas 
semundjes profesionale
Ne rast vdekje pas njerave prej 
semundjeve te njohura si se-
mundje profesionale nga INPS/
INAIL dhe pse vdekja ka ndodhur 
180 dite para ose 360 dite pas 
njohjes nga autoritetet perkate-

se, te semundjes profesionale, 
Kompania do te likuidoje nje 
shume prej € 1.500,00 brenda 
90 ditesh nga data e prezantimit 
te dokumentave perkates.
Sëmundjet profesionale janë:
a) trajnim kronik pulmonare dhe 
bronkit astma profesionale;
b) shurdhim për shkak të 
zhurmës;
c) dermatit nga kontakti;
d) patologji nga trajtimi manual i 
ngarkesave, nga sjellje dhe lëvizje 
të përsëritura;
e) sëmundje e shkaktuar nga 
mjete vibruese;
f) sëmundje kanceroze mesothe-
lioma ose dell’epitelioma.

Mënyrat e kërkesës
Punonjësit e interesuar duhet të komunikojnë me telefon de-
noncimin e aksidentit i cili do të rregjistrohet nga një i ngarkuar 
i Kasës Edile nëpërmjet një formulari (tel. 02.584961 – tasto 2 
“Lavoratori” – tasto 9 “Prestazioni”).
Përndryshe, ata që janë të interesuar mund të dërgojnë një me-
sazh e-mail në adresën edilcard@cassaedilemilano.it me Subjekt 
“Edilcard” për të kërkuar një kontakt telefonik nëpërmjet të 
cilit operatori do të marrë të dhënat për shërbimin e kërkuar. 
Në rast se pranohet kërkesa e dëmshpërblimit, punonjësi do të 
kontaktohet sërishmi për dhënien e dokumentacionit që ka të 
bëjë me aksidentin.

Prestazioni
Edilcard 2013
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Prestazioni
Novità

Premessa 
In relazione al perdurare della 
crisi del settore, delle gravi dif-
ficoltà di ordine produttivo e 
finanziario in cui versano molte 
imprese edili del territorio e dei 
riflessi negativi di tali situazioni 
sui lavoratori, Assimpredil Ance 
e le Organizzazioni sindacali ter-
ritoriali dei lavoratori - FeNEAL-
UIL, FILCA-CISL, FILLEA-CGIL, 
con accordo sottoscritto in data 
1° marzo 2013, hanno ritenuto 
necessario istituire una nuova 
prestazione di carattere socia-
le, erogata dalla Cassa Edile di 
Milano, Lodi, Monza e Brianza, 
con riferimento a sospensioni 
dal lavoro per mancanza di 
lavoro, fine cantiere o fine fase 
lavorativa, iniziate a partire dal 
4 febbraio 2013 ovvero a pri-
me proroghe della richiesta di 
Cassa Integrazione Guadagni 
Ordinaria (C.I.G.O.) decorrenti 
dalla predetta data.
Il suddetto accordo avrà validi-
tà - salvo eventuali proroghe o 
diverse determinazioni delle Parti 
Sociali - sino alle sospensioni 
dal lavoro intervenute entro il 4 
febbraio 2014.

Soggetti beneficiari 
e requisiti di accesso 
alla prestazione 
Possono richiedere la prestazione 
gli operai:
- iscritti alla Cassa Edile di 
Milano, Lodi, Monza e Brianza 
al momento di presentazione 
della domanda;
- dipendenti da imprese 
iscritte alla predetta Cassa 
che possiedano i requisi-
ti per essere incluse nel 
gruppo B) (per il dettaglio dei 
requisiti riguardanti tali imprese 
consultare il sito alla sezione 
“Imprese e Consulenti” ➝ 
“Informazioni Operative” 
➝ “Percentuali Contribu-
ti”) ed in regola con i versamenti 
al momento della richiesta;
- sospesi dal lavoro a zero 
ore per almeno tre setti-
mane intere nel mese, an-
che non consecutive, con 

richiesta della C.I.G.O. per 
temporanea mancanza di 
lavoro, ivi comprese la fine 
lavoro e la fine fase lavorativa, 
ai quali l’impresa non anticipi 
il trattamento di integrazione 
salariale a carico INPS;
- in possesso, all’inizio del 
periodo di sospensione dal 
lavoro, dei requisiti individuali 
generali previsti per l’accesso alle 
prestazioni Cassa Edile (1.800 
ore o 500 ore accantonate, 

rispettivamente, nei 12 
mesi o nei 3 mesi prece-
denti la data di inizio della 
sospensione dal lavoro 
oggetto della richiesta).

Entità 
della prestazione
Ai lavoratori sospesi compete 
una prestazione mensile in 
cifra fissa su base oraria pari, per 
l’anno in corso, ad € 3,78 per 
ogni ora di sospensione 
dal lavoro dichiarata da 
parte dell’azienda di ap-
partenenza nella denuncia 
mensile alla Cassa Edile ed 
effettivamente utilizzata 
nel mese.
A tale proposito si precisa che 
il datore di lavoro è tenuto a 
denunciare le ore di assenza per 

C.I.G.O. alla Cassa Edile entro e 
non oltre la fine del mese suc-
cessivo a quello cui si riferisce la 
sospensione.
La prestazione non può in 
ogni caso essere erogata al 
singolo lavoratore per un 
periodo complessivamen-
te superiore a 13 settima-
ne, anche non consecutive, e 
compete anche in caso di prima 
proroga del periodo iniziale di 
C.I.G.O., per tutta la durata della 

proroga ovvero per la differenza 
tra le 13 settimane di proroga e 
quelle già eventualmente inden-
nizzate da Cassa Edile durante il 
primo periodo di sospensione.
Un’eventuale nuova 
erogazione della presta-
zione potrà avvenire so-
lamente previa restituzio-
ne alla Cassa Edile degli 
importi precedentemente 
erogati.

Modalità di richiesta 
della prestazione
Per accedere alla prestazione 
l’operaio e l’impresa devono pre-
sentare richiesta scritta, tramite la 
compilazione e la sottoscrizione 
della modulistica appositamente 
predisposta da Cassa Edile, entro 
la fine della tredicesima settima-

Istituita in via sperimentale 
la “Prestazione sociale 
trattamento C.I.G.O.”
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na dall’inizio della sospensione o 
della prima proroga.
In particolare sono stati appron-
tati due moduli distinti, uno per 
l’impresa e uno per ciascuno dei 
dipendenti interessati. 
La presentazione dei mo-
duli debitamente com-
pilati e sottoscritti deve 
avvenire presso una delle 
sedi Cassa Edile (di Milano, 
Legnano, Lodi, Monza e Brianza) 
da parte del legale rappresen-
tante o titolare dell’azienda e 
dei lavoratori interessati e può 
essere effettuata anche in tempi 
diversi, fermo restando che i 
moduli devono essere compilati 
e consegnati da entrambe le 
parti, pena la mancata validità 
della richiesta. La modulistica di 
riferimento per il lavoratore in-
teressato e per il datore di lavoro 
è disponibile nella pagina web 
“Modulistica Lavoratori” 
del sito internet Cassa Edile.

Tetto massimo
La differenza tra le somme ero-
gate da Cassa Edile e quelle 
recuperate da quest’ultima non 
potrà in ogni caso comportare 
per l’Ente un’esposizione com-
plessiva, nell’arco del semestre, 
superiore a € 500.000,00. Qua-
lora venga superato tale limi-
te, la prestazione richiesta dal 
lavoratore resterà sospesa sino 
al momento in cui la differenza 
anzidetta tornerà entro il limite 
indicato.

Termine 
di erogazione 
della prestazione
Cassa Edile erogherà la 
prestazione entro il 15° 
giorno del mese successivo 
alla data di contribuzione 
della denuncia relativa al 
periodo di Cassa Integra-
zione Guadagni Ordinaria 
richiesta, fatta salva la pre-

sentazione della domanda di 
prestazione. 
Esempi: 
1) denuncia di febbraio 2013 
contribuita entro il 31 marzo 
2013 e domanda di prestazione 
presentata in data 28 marzo, 
liquidazione Cassa Edile pre-
vista entro il 15 aprile 2013; 
2) denuncia di febbraio 2013 
contribuita entro il 31 marzo 
2013 e domanda di prestazione 
presentata in data 28 maggio, 
liquidazione Cassa Edile prevista 
entro il 15 giugno 2013. 
La tempistica di erogazione po-
trà subire variazioni in relazione 
alla data di presentazione della 
domanda di prestazione.
La prestazione può essere eroga-
ta in favore dei lavoratori aventi 
diritto della categoria industria 
(verbale di accordo 1° marzo 
2013), della categoria coope-
rativa (verbale di accordo 16 
gennaio 2013) e della categoria 
artigianato (verbale di accordo 
5 aprile 2013). 
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Notizieflashlavoratori Notizieflashlavoratori Notizieflashlavora
Rinnovata 
la convenzione 
con i CAF
Assistenza 
fiscale gratuita 
per i lavoratori 
iscritti fruitori 
di prestazioni 
soggette a ritenuta 
erogate dalla 
scrivente Cassa
Si informa che in data 18 marzo 
2013 Cassa Edile ha rinnovato la 
convenzione con i CAF (Centri di 
Assistenza Fiscale), per consenti-
re ai lavoratori iscritti che hanno 

percepito l’Anzianità Professio-
nale Edile e/o altre prestazioni 
soggette a ritenuta, erogate dalla 
scrivente nel corso del 2012, di 
usufruire di un servizio comple-
tamente gratuito di:

- assistenza alla compila-
zione della dichiarazione 
dei redditi (Modello 730/2013 
e Modello Unico 2013);
- assistenza fiscale di base 
e informazioni orientative 
relative a:
- problematiche di natura fiscale; 
- contestazioni dell’Agenzia delle 
Entrate (solo attività di verifica e 
informazioni orientative); 
- compilazione del modello De-
trazioni Irpef; 
- consulenza fiscale relativa alle 

spese detraibili e deducibili; 
- servizi socio-assistenziali ineren-
ti l’elaborazione per la richiesta di 
agevolazioni previste dalla Finan-
ziaria: Bonus Energia, Bonus Gas.

Si specifica, inoltre, che i lavora-
tori che non hanno ricevuto dalla 
scrivente Cassa Edile il modello 
CUD 2013 (certificazione unica 
dei redditi di lavoro dipenden-
te, assimilati) relativo ai redditi 
dell’anno 2012, non possono 
usufruire della convenzione in 
oggetto che ha validità dal 18 
marzo al 31 dicembre 2013.
Per consultare l’elenco delle sedi 
CAF (Centri di Assistenza Fiscale) 
presso le quali la convenzione è 
attiva visitare il sito web www.
cassaedilemilano.it 

Si precisa che, come pre-
visto dai suddetti verbali, 

il datore di lavoro ha l’obbligo 
di rimborsare alla Cassa Edile, in 
unica soluzione, tutte le somme 
da quest’ultima corrisposte ai 
propri dipendenti a titolo di “Pre-
stazione sociale trattamento 
C.I.G.O.” entro la fine del mese 
successivo a quello in cui l’im-
presa ha avuto notizia dell’ap-
provazione della domanda di 
autorizzazione della C.I.G.O. 
da parte della Commissione 
territorialmente competente.
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MODULO PER RICHIESTA “Prestazione sociale trattamento C.I.G.O.” 

Il sottoscritto (Cognome e nome)

 C.F.                 Data di nascita (gg/mm/aaaa)

Codice di iscrizione in Cassa Edile N. Telefono cellulare N. D
A

TI
 

LA
VO

R
A

TO
R

E 

Indirizzo e-mail 

CHIEDE 

- di poter accedere alla prestazione sperimentale in oggetto e a tal fine  

AUTORIZZA: 

- la propria impresa di appartenenza a trattenere dall’integrazione salariale riconosciuta dall’INPS un 
importo corrispondente a quanto complessivamente ricevuto dalla Cassa Edile come “Prestazione 
sociale trattamento C.I.G.O.” ed a versarlo alla Cassa stessa; 

- la Cassa Edile a trattenere, nei limiti di legge, gli importi ricevuti dalla Cassa stessa a titolo di 
“Prestazione sociale trattamento C.I.G.O.” da qualunque credito che vanterà nei confronti della 
Cassa Edile (trattamento economico per gratifica natalizia, ferie, Anzianità Professionale Edile e 
altre prestazioni di cui possa risultare beneficiario), qualora l’INPS rigetti la domanda di C.I.G.O. e la 
Cassa Edile, per qualunque motivo, non dovesse riuscire a recuperare primariamente il credito 
dall’impresa di appartenenza.

Luogo, data       Firma del lavoratore



✃Mod. 92 rev. 1 del 09.04.2013 

REGOLAMENTAZIONE PRESTAZIONE 

La prestazione in oggetto è stata istituita dalle Parti Sociali territoriali, Assimpredil Ance e FeNEAL-UIL, 
FILCA-CISL, FILLEA CGIL con verbale di accordo sottoscritto in data 1° marzo 2013. 

Decorrenza e durata prestazione: da marzo 2013 con riferimento alle sospensioni dal lavoro per mancanza 
di lavoro, fine cantiere o fine fase lavorativa, iniziate dal 4 febbraio 2013 ed in via sperimentale per la durata 
massima di un anno. L’accesso alla prestazione è possibile, oltre che nel caso di inizio di un primo periodo di 
sospensione dal lavoro, anche in caso di richiesta della prima proroga per un massimo di 13 settimane 
complessive, purché l’inizio della proroga decorra a partire dal 4 febbraio 2013.  

Soggetti beneficiari: 
Possono richiedere la prestazione gli operai:  

1. iscritti (apprendisti esclusi) al momento di presentazione della domanda ai quali l’impresa non 
anticipi il trattamento di integrazione salariale a carico INPS;   

2. in forza presso imprese iscritte alla Cassa Edile di Milano, Lodi, Monza e Brianza da almeno 60 
mesi e sempre in regola con i versamenti (rif. articolo 4 Regolamento delle Gestioni); 

3. sospesi dal lavoro a zero ore per almeno tre settimane intere nel mese, anche non consecutive, 
per temporanea mancanza di lavoro derivante da cause non imputabili al datore di lavoro o ai 
lavoratori, ivi comprese la fine lavoro e la fina fase lavorativa; 

4. in possesso dei seguenti requisiti orari sotto specificati. 

La condizione di regolarità dell’impresa sopra descritta al punto 2) verrà verificata da Cassa Edile al 
momento di presentazione della richiesta. 

Requisiti orari lavoratori: 1.800 ore o 500 ore accantonate, rispettivamente, nei 12 mesi o nei 3 mesi 
precedenti la data di inizio della sospensione dal lavoro oggetto della richiesta. Valgono i requisiti 
individuali generali previsti per l’accesso alle prestazioni erogate da Cassa Edile di Milano, Lodi, Monza e 
Brianza. 

Termini di presentazione della domanda: entro la fine della tredicesima settimana dall’inizio della 
sospensione o della prima proroga di Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (C.I.G.O.). 

Modalità di presentazione della domanda: fermo restando che il diritto alla prestazione è subordinato alla 
compilazione, sottoscrizione e consegna presso una delle sedi Cassa Edile (di Milano, Legnano, Lodi, 
Monza e Brianza) della modulistica predisposta dall’Ente da parte del legale rappresentante o titolare 
dell’azienda e dei lavoratori interessati, la presentazione di essi potrà essere effettuata anche in tempi 
diversi. Si precisa che i moduli devono essere compilati e consegnati da entrambe le parti, pena la mancata 
validità della richiesta.  

Periodo massimo durata prestazione: coincide con la durata della C.I.G.O. richiesta dall’impresa per le 
causali sopra riportate e non può superare per ciascun operaio le 13 settimane, anche non consecutive, 
senza che sia prima intervenuta la restituzione integrale alla Cassa Edile degli importi precedentemente 
erogati. Qualora l’assenza dell’operaio durante il primo periodo di sospensione sia inferiore alle 13 
settimane, la prestazione potrà essere richiesta anche per le restanti settimane eventualmente fruite durante 
la prima proroga. 

Importo mensile spettante: corrisponde al numero delle ore di assenza per C.I.G.O. (per le causali sopra 
riportate) effettivamente utilizzate e quindi dichiarate da parte dell’impresa in denuncia mensile alla Cassa 
Edile di Milano, Lodi, Monza e Brianza entro e non oltre la fine del mese successivo all’inizio della 
sospensione moltiplicate per la quota oraria fissa stabilita dalle Parti Sociali. Per l’anno 2013, la quota oraria 
fissa è pari a € 3,78. 

Termini per l’erogazione della prestazione: la Cassa Edile erogherà la prestazione entro il 15° giorno del 
mese successivo alla data di contribuzione della denuncia relativa al periodo di Cassa Integrazione 
Guadagni Ordinaria richiesta, fatta salva la presentazione della domanda di prestazione. Esempi: 1) 
denuncia di febbraio 2013 contribuita entro il 31 marzo 2013 e domanda di prestazione presentata in data 28 
marzo, liquidazione Cassa Edile prevista entro il 15 aprile 2013; 2) denuncia di febbraio 2013 contribuita 
entro il 31 marzo 2013 e domanda di prestazione presentata in data 28 maggio, liquidazione Cassa Edile 
prevista entro il 15 giugno 2013. La tempistica di erogazione potrà subire variazioni in relazione alla data di 
presentazione della domanda di prestazione.
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MODULO PER RICHIESTA “Prestazione sociale trattamento C.I.G.O.” 

Il sottoscritto (Cognome e nome)

in qualità di legale rappresentante dell’impresa (Ragione sociale)

Codice Fiscale P. IVA 

Indirizzo P.E.C. 

D
A

TI
 IM

PR
ES

A
 

Codice Cassa Edile (facoltativo)

SI IMPEGNA A: 

- indicare nella denuncia mensile le ore di assenza per Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria per le 
quali è stata richiesta la corrispondente prestazione entro e non oltre la fine del mese successivo 
all’inizio della sospensione; 

- comunicare tempestivamente alla Cassa Edile la notizia dell’approvazione della domanda di 
autorizzazione della C.I.G.O. da parte della Commissione territorialmente competente; 

- rimborsare tempestivamente alla Cassa Edile, in un’unica soluzione, la somma complessivamente 
ricevuta dal lavoratore dipendente a titolo di “Prestazione sociale trattamento C.I.G.O.”. In 
particolare, la somma deve essere versata alla Cassa Edile entro la fine del mese successivo a 
quello in cui l’impresa ha avuto notizia dell’approvazione della domanda di autorizzazione della 
C.I.G.O. da parte della Commissione territorialmente competente.  

AUTORIZZA: 

- la Cassa Edile a reperire, tramite le Parti Sociali, le informazioni relative alla data di approvazione 
della domanda di autorizzazione della C.I.G.O. da parte della Commissione territorialmente 
competente e alla data di comunicazione all’impresa richiedente, qualora l’avvenuta approvazione 
non venga comunicata dall’impresa stessa; 

- la Cassa Edile - nel caso in cui la domanda sia approvata, ma l’impresa non provveda entro il 
termine sopra indicato alla restituzione della somma erogata a titolo di “Prestazione sociale 
trattamento C.I.G.O.” - a trattenere, sino a concorrenza di tale somma, ogni importo vantato a 
credito per qualsiasi titolo dall’impresa verso la Cassa Edile stessa, con facoltà di agire per il 
recupero dell’eventuale eccedenza; 

- la Cassa Edile -  nel caso in cui la domanda di C.I.G.O. sia rigettata dalla Commissione 
territorialmente competente - a recuperare primariamente il proprio credito nei confronti dell’impresa 
sottoscritta. 

 Luogo, data   Firma del legale rappresentante dell’impresa 

DOCUMENTI DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE ALLA DOMANDA A CURA DELL’IMPRESA

- copia della prima pagina del modulo INPS IG 15 ED protocollata; 
- ricevuta di presentazione della domanda rilasciata dall’INPS; 
- fotocopia carta d’identità del titolare o legale rappresentante dell’impresa 
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REGOLAMENTAZIONE PRESTAZIONE 

La prestazione in oggetto è stata istituita dalle Parti Sociali territoriali, Assimpredil Ance e FeNEAL-UIL, 
FILCA-CISL, FILLEA CGIL con verbale di accordo sottoscritto in data 1° marzo 2013. 

Decorrenza e durata prestazione: da marzo 2013 con riferimento alle sospensioni dal lavoro per mancanza 
di lavoro, fine cantiere o fine fase lavorativa, iniziate dal 4 febbraio 2013 ed in via sperimentale per la durata 
massima di un anno. L’accesso alla prestazione è possibile, oltre che nel caso di inizio di un primo periodo di 
sospensione dal lavoro, anche in caso di richiesta della prima proroga per un massimo di 13 settimane 
complessive, purché l’inizio della proroga decorra a partire dal 4 febbraio 2013.  

Soggetti beneficiari: 
Possono richiedere la prestazione gli operai:  

1. iscritti (apprendisti esclusi) al momento di presentazione della domanda ai quali l’impresa non 
anticipi il trattamento di integrazione salariale a carico INPS;   

2. in forza presso imprese iscritte alla Cassa Edile di Milano, Lodi, Monza e Brianza da almeno 60 
mesi e sempre in regola con i versamenti (rif. articolo 4 Regolamento delle Gestioni); 

3. sospesi dal lavoro a zero ore per almeno tre settimane intere nel mese, anche non consecutive, 
per temporanea mancanza di lavoro derivante da cause non imputabili al datore di lavoro o ai 
lavoratori, ivi comprese la fine lavoro e la fina fase lavorativa; 

4. in possesso dei seguenti requisiti orari sotto specificati. 

La condizione di regolarità dell’impresa sopra descritta al punto 2) verrà verificata da Cassa Edile al 
momento di presentazione della richiesta. 

Requisiti orari lavoratori: 1.800 ore o 500 ore accantonate, rispettivamente, nei 12 mesi o nei 3 mesi 
precedenti la data di inizio della sospensione dal lavoro oggetto della richiesta. Valgono i requisiti 
individuali generali previsti per l’accesso alle prestazioni erogate da Cassa Edile di Milano, Lodi, Monza e 
Brianza. 

Termini di presentazione della domanda: entro la fine della tredicesima settimana dall’inizio della 
sospensione o della prima proroga di Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (C.I.G.O.). 

Modalità di presentazione della domanda: fermo restando che il diritto alla prestazione è subordinato alla 
compilazione, sottoscrizione e consegna presso una delle sedi Cassa Edile (di Milano, Legnano, Lodi, 
Monza e Brianza) della modulistica predisposta dall’Ente da parte del legale rappresentante o titolare 
dell’azienda e dei lavoratori interessati, la presentazione di essi potrà essere effettuata anche in tempi 
diversi. Si precisa che i moduli devono essere compilati e consegnati da entrambe le parti, pena la mancata 
validità della richiesta.  

Periodo massimo durata prestazione: coincide con la durata della C.I.G.O. richiesta dall’impresa per le 
causali sopra riportate e non può superare per ciascun operaio le 13 settimane, anche non consecutive, 
senza che sia prima intervenuta la restituzione integrale alla Cassa Edile degli importi precedentemente 
erogati. Qualora l’assenza dell’operaio durante il primo periodo di sospensione sia inferiore alle 13 
settimane, la prestazione potrà essere richiesta anche per le restanti settimane eventualmente fruite durante 
la prima proroga. 

Importo mensile spettante: corrisponde al numero delle ore di assenza per C.I.G.O. (per le causali sopra 
riportate) effettivamente utilizzate e quindi dichiarate da parte dell’impresa in denuncia mensile alla Cassa 
Edile di Milano, Lodi, Monza e Brianza entro e non oltre la fine del mese successivo all’inizio della 
sospensione moltiplicate per la quota oraria fissa stabilita dalle Parti Sociali. Per l’anno 2013, la quota oraria 
fissa è pari a € 3,78. 

Termini per l’erogazione della prestazione: la Cassa Edile erogherà la prestazione entro il 15° giorno del 
mese successivo alla data di contribuzione della denuncia relativa al periodo di Cassa Integrazione 
Guadagni Ordinaria richiesta, fatta salva la presentazione della domanda di prestazione. Esempi: 1) 
denuncia di febbraio 2013 contribuita entro il 31 marzo 2013 e domanda di prestazione presentata in data 28 
marzo, liquidazione Cassa Edile prevista entro il 15 aprile 2013; 2) denuncia di febbraio 2013 contribuita 
entro il 31 marzo 2013 e domanda di prestazione presentata in data 28 maggio, liquidazione Cassa Edile 
prevista entro il 15 giugno 2013. La tempistica di erogazione potrà subire variazioni in relazione alla data di 
presentazione della domanda di prestazione.
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Ricezione 
DURC
via PEC

Si invitano le imprese, lad-
dove non avessero già provvedu-
to, a comunicare il proprio 
indirizzo di Posta Elettroni-
ca Certificata (PEC) sul sito 
dello Sportello Unico Previden-
ziale (www.sportellounico-
previdenziale.it) al fine di 
poter ricevere il Documen-
to Unico di Regolarità Con-
tributiva (DURC) tramite il 
suddetto canale, nel rispetto 
delle disposizioni normative in 
materia di semplificazione e di 
sviluppo che prevedono:
- l’obbligo per le imprese 
costituite in forma socie-
taria (1) e per le imprese 
individuali (2) di indicare il 
proprio indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata nel-
la domanda di iscrizione 
al Registro delle Imprese;
- l’attivazione da parte degli 
Istituti di ogni iniziativa utile ad 
una progressiva diffusione dell’u-
tilizzo della PEC per la consegna 

del DURC, fermo restando che 
a decorrere dal 1° luglio 
2013, ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 2, del DPCM 
22 luglio 2011, l’invio del 
documento avverrà esclu-
sivamente tramite PEC (3). 
Si informano sin d’ora le aziende 
che in ottemperanza a quanto di-
sposto dalle norme di riferimento 
sopra richiamate dal 1° luglio 
2013 la scrivente Cassa 
invierà i DURC richiesti 
esclusivamente via PEC.

A tale proposito si riporta di 
seguito la procedura per inserire 
l’indirizzo PEC al quale ricevere 
il DURC richiesto:
- collegarsi al sito web www.
sportellounicopreviden-
ziale.it 
- inserire nella finestra “Accesso 
Utenti” il proprio codice utente 
e la password
- posizionarsi sulla dicitura “Pra-
tiche” 

- selezionare la dicitura “Ri-
chiesta” 
- scegliere come “Tipo richie-
dente” “Azienda”
- selezionare la tipologia di DURC 
da richiedere tra quelle disponibili 
(es. “Lavori privati in edilizia”)
- inserire il Codice Fiscale del Ri-
chiedente e cliccare su “Cerca”
- selezionare i dati corrispondenti 
all’azienda con Codice Fiscale 
inserito
- nella maschera “Impresa” in-
serire l’indirizzo PEC nel campo 
“e-mail PEC” (che è alternativo 
al numero di fax; se si desidera, 
quindi, ricevere il DURC via PEC 
digitare l’indirizzo PEC e non il 
numero di fax)
- nello spazio “Recapito cor-
rispondenza” della pagina 
“Impresa” selezionare la voce 
“PEC” (non selezionare le voci 
“sede legale” - “sede operativa/
indirizzo attività” altrimenti il 
DURC verrà inviato per corri-
spondenza presso la sede scelta).

Ricezione del DURC 
sulla casella di Posta 
Elettronica Certificata (PEC)

Impresa: 
Comunicazione 
indirizzo PEC tramite 
Sportello Unico 
Previdenziale 
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Per quanto concerne le Stazioni 
Appaltanti si ricorda che l’indi-
rizzo di Posta Elettronica Certi-
ficata (PEC) deve essere inserito 
nella maschera “Staz App/AP” 
all’interno dei “Dati Stazione 
Appaltante/AP” (campo “e-
mail PEC”) e nella maschera 
“Impresa” all’interno dei dati 
dell’”Impresa Esecutrice” 
come già descritto per la casistica 
“Impresa”.

Vantaggi della Posta 
Elettronica Certificata
Si ricorda che richiedere il DURC 
via PEC comporta diversi vantag-
gi tra cui:
- la celerità e la comodità 
di ricezione del documento 
richiesto; dopo aver verificato 
sul sito www.sportellou-
nicoprevidenziale.it che il 
DURC richiesto sia stato “emes-
so” sarà possibile visualizzare 
immediatamente il documento 
accedendo alla propria casella 
di Posta Elettronica Certificata. 
La consultazione può essere 
effettuata da qualsiasi compu-
ter dotato di connessione ad 
internet;
- la certezza del recapito: 
non vi sono disguidi di mancato 
recapito come può verificarsi in 
caso di spedizione postale del 
documento;
- il valore legale della co-

municazione: la PEC ha lo 
stesso valore legale della racco-
mandata A/R.

Note tecniche
Il DURC inviato in allegato alla 
mail di Posta Elettronica Certi-
ficata è firmato digitalmente ed 
ha, pertanto, lo stesso valore le-
gale dell’equivalente documento 
cartaceo con firma autografa.
In caso di mancata visualizza-
zione del file allegato occorre 
installare un programma che 
consente la lettura dei file fir-
mati digitalmente (si segnala a 

tale proposito il software gra-
tuito fornito da InfoCert all’in-
dirizzo https://www.firma.
infocert.it/installazione/
installazione_DiKe.php ; 
in alternativa è possibile visitare 
il sito https://www.firma.
infocert.it/utenti/verifica.
php per la verifica della validità 
della firma digitale apposta sul 
documento).

DURC per lavori privati 
in edilizia ricevuti via PEC
Il DURC per lavori privati in edilizia 
ricevuto via PEC - come sopra in-

Ricezione 
DURC
via PEC

Stazione appaltante: 
Comunicazione 

indirizzo PEC tramite 
Sportello Unico 
Previdenziale - 

1ª videata
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Stazione appaltante: 
Comunicazione 
indirizzo PEC tramite 
Sportello Unico 
Previdenziale - 
2ª videata

dicato - è firmato digitalmente e, 
pertanto, affinché ne venga 
conservato il valore legale, 
in caso di consegna a terzi, 
non deve essere stampa-
to ma bensì trasmesso su 
supporto elettronico (es. 
CD, chiavetta USB, ecc.). 
Qualora stampato su carta il 
documento perde, infatti, ogni 
valore legale, divenendo così 
inutilizzabile. 

Note:  
(1) rif. articolo 16, comma 6, 
Decreto Legge n. 185/2008 con-
vertito con modificazioni dalla 
Legge n. 2/2009, come modifi-
cato dall’articolo 37 del Decreto 
Legge n. 5/2012 convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 
35/2012;
(2) rif. articolo 5 del Decreto 
Legge n. 179/2012 convertito 
con modificazioni dalla Legge 

n. 221/2012;
(3) paragrafo intitolato “Dema-
terializzazione e consulta-
zione del DURC” della circola-
re n. 12/2012 del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali con 
oggetto “Documento Unico 
di Regolarità Contributiva 
(DURC) - art. 14, comma 6 
bis, D.L. n. 5/2012 conv. 
Da L. n. 35/2012 - DURC e 
autocertificazione”.

Ricezione 
DURC
via PEC



Cassa Edile di Milano, Lodi, Monza 
e Brianza, costituita dalle Associazioni dei datori 
e dei prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale e stipulanti 
il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
di settore, grazie al versamento degli accantonamenti 
e dei contributi da parte delle imprese e dei lavoratori 
iscritti nel 2012 ha erogato:

€ 65.408.243,99
a 46.563 lavoratori
€ 19.841.208,28
a 27.699 lavoratori
€ 2.161.132,39

a 7.079 beneficiari
€ 1.362.195,18

per 1.009 figli di lavoratori

garantendo loro il diritto di vedersi corrispondere 
il trattamento economico 
per ferie e gratifica natalizia

per Anzianità Professionale Edile

per prestazioni assistenziali integrative 
a titolo di rimborsi per spese sanitarie, 
scolastiche, ecc. 

iscritti al sistema delle Casse Edili 
per soggiorni estivi gratuiti presso 
i propri Villaggi Vacanze

Il valore aggiunto del sistema bilaterale

● grazie all’iscrizione ed alla regolare contribuzione a Cassa Edile, le imprese hanno inoltre ricavato un considerevole risparmio economico beneficiando dei seguenti servizi: 

	 € 127.890,00 	 formazione “16 Ore Prima” (382 corsisti) gratuito
	 € 1.397.120,00 	 formazione area macchine (1.618 corsisti) gratuito
	 € 543.025,00 	 formazione area edilizia (1.745 corsisti) gratuito
	 € 165.020,00  	 formazione area bonifiche (203 corsisti) gratuito
	 € 486.648,00 	 formazione lavoratori 
		  in orario serale (206 corsisti) gratuito
	 € 71.460,00 	 formazione area decorazione (128 corsisti) gratuito
	 € 82.780,00 	 formazione dei tecnici (344 corsisti) 
		  (servizio compartecipato da ESEM al 50% dei costi)
	 € 381.468,00 	 contributi pubblici ottenuti da Esem per la fruizione gratuita 
		  da parte delle imprese di attività formative (656 corsisti) 

esem
Formazione e Servizi per il Settore delle Costruzioni
nel le  province  di   Mi lano,  Lodi ,   Monza  e  Br ianza

Costituito da: ASSIMPREDIL ANCE • Feneal UIL • FILCA CISL • FILLEA CGIL

In campo uniti 
per un risultato che nasce 

dall’attività bilaterale di 
Assimpredil Ance, 

Feneal uil, Filca cisl 
 Fillea cgil



€ 1.313.806,87
ai lavoratori iscritti
€ 1.370.622,81
a 5.242 lavoratori
€ 3.110.903,22
a 13.342 imprese

45.947
DURC

per la fornitura di 29.422 paia 
di scarpe antinfortunistiche 
e 18.581 indumenti da lavoro

per Premio di Fedeltà

per rimborsi a titolo di trattamento economico 
per malattia e infortunio del lavoratore 
dipendente

per promuovere la legalità 
e la leale concorrenza nel settore

Il valore aggiunto del sistema bilaterale

Senza il sistema bilaterale le tutele sopra elencate non 
avrebbero avuto luogo. In un così delicato e difficile 

momento economico l’adesione al sistema 
bilaterale non è solo una garanzia 

ma un valore aggiunto

● grazie all’iscrizione ed alla regolare contribuzione a Cassa Edile, le imprese hanno inoltre ricavato un considerevole risparmio economico beneficiando dei seguenti servizi: 

	 € 1.840.000,00 	 formazione in materia di salute e sicurezza 
		  (7.598 addetti formati) - gratuito
	 € 73.000,00 	 informazione in cantiere - gratuito
	 € 1.010.000,00 	 assistenza tecnica in cantiere svolta 
		  dal Servizio Tecnico CPT 
		  (1.942 cantieri visitati 6.784 visite) - gratuito
	 € 90.000,00 	 calcoli di fulminazione (per verifica 
		  auto-protezione strutture metalliche 
		  presenti in cantiere) - gratuito
	 € 32.000,00 	 valutazione di esposizione dei lavoratori 
		  a rischio rumore, vibrazioni e chimico
		  (servizio compartecipato da CPT al 50% dei costi)

COSTITUITO DA ASSIMPREDI L- ANCE
E FE.N.E.A.L.  - F.I.L.C.A.  - F.I.L.L.E.A



Il Titolo IX - Capo I del 
D.Lgs. 81/2008 determi-
na i requisiti minimi per 
la protezione dei lavora-
tori contro i rischi per la 
salute e la sicurezza che 
derivano, o possono deri-
vare, dagli effetti di agenti 
chimici presenti sul luogo 
di lavoro o come risultato 
di ogni attività lavorativa 
che comporti la presenza 
di agenti chimici. 
La valutazione del rischio 
chimico consente di porre 
in atto le misure preven-
tive e protettive necessa-
rie a eliminare o ridurre 
i rischi che potrebbero 

causare l’insorgenza di 
patologie nei lavoratori. 
Il lavoratore edile è forte-
mente coinvolto in questa 
tipologia di rischio, infat-
ti, nell’ambito del ciclo la-
vorativo, in funzione della 
mansione e dell’attività, 
utilizza prodotti chimici 
come materia prima, è 
esposto a sostanze chimi-
che derivate (ad esempio, 
fumi da saldatura, polveri 
da demolizioni, polveri 
risultanti da escavazio-
ni, ecc.) ed è esposto 
a sostanze direttamente 
presenti nell’ambiente di 
lavoro (ad esempio, gas 

di origine naturale o pre-
senti in certi luoghi come 
esalazione).
L’esposizione agli agenti 
chimici può rappresen-
tare un rischio sia per la 
“salute” sia per la “sicu-
rezza” del lavoratore. 
Il rischio per la salute è 
legato in particolar modo 
alle caratteristiche tossi-
cologiche degli agenti 
chimici, ai tempi e alle 
modalità di esposizione. 
Il rischio per la sicurezza 
è principalmente deter-
minato dalle proprietà 
chimico-fisiche pericolose 
degli agenti chimici e 
dalle loro caratteristiche 
di reattività.
Una corretta valutazione 
del rischio parte sicura-
mente dalla consultazione 
delle Schede di Sicurezza 
dei prodotti utilizzati dai 
lavoratori. 
Troppo spesso, però, si 
ritiene che la valutazione 
del rischio chimico sia 
rappresentata esclusiva-
mente dal mero possesso 
delle Schede di Sicurez-
za. 
Un complice che può fal-

samente portare verso 
tale concetto è rappresen-
tato dal contenuto della 
lettera e), punto 3.2, AL-
LEGATO XV del D.Lgs. 
81/2008 che richiede 
l’elenco delle sostanze e 
preparati pericolosi uti-
lizzati nel cantiere con 
le relative Schede di Si-
curezza come allegato 
obbligatorio del Piano 
Operativo di Sicurezza 
(POS).
In tal senso, infatti, mol-
te piccole aziende edili 
ritengono che tale alle-
gato sia sufficiente per 
adempiere ad una corret-
ta valutazione del rischio 
chimico.
L’analisi delle Schede di 
Sicurezza rappresenta 
sicuramente uno dei punti 
principali della valutazio-
ne del rischio chimico ma 
non è l’unico aspetto da 
considerare. Si pensi, ad 
esempio, all’attività di un 
operaio che effettua prin-
cipalmente demolizioni: 
non utilizza prodotti chi-
mici come materia prima 
ma è fortemente esposto 
a rischi di inalazione, 

Comitato Paritetico Territoriale
di Milano, Lodi, Monza e Brianza
Costituito da Assimpredil-Ance
e Fe.N.E.A.L. - F.I.L.C.A. - F.I.L.L.E.A.

Valutazione del rischio 
chimico in edilizia: 
Alcune novità

A cura dell’Ing. Stefano Bernardinello
Tecnico esperto in acustica ambientale CPT di Milano, Lodi, Monza e Brianza



contatto ed ingestione 
di prodotti derivati dalla 
demolizione che possono 
risultare pericolosi.
Infatti l’art. 223 del D.Lgs. 
81/2008 evidenzia che 
nell’ambito della valuta-
zione dei rischi, il datore 
di lavoro determina, pre-
liminarmente l’eventuale 
presenza di agenti chi-
mici pericolosi sul luogo 
di lavoro e valuta anche 
i rischi per la sicurezza 
e la salute dei lavoratori 
derivanti dalla presenza 
di tali agenti, prendendo 
in considerazione in par-
ticolare:
a) le loro proprietà peri-
colose;
b) le informazioni sulla 
salute e sicurezza;
c) il livello, il modo e la 
durata della esposizione;
d) le circostanze in cui 
viene svolto il lavoro in 
presenza di tali agenti te-
nuto conto della quantità
delle sostanze e dei pre-
parati che li contengono 
o li possono generare;
e) i valori limite di espo-
sizione professionale o i 
valori limite biologici;
f) gli effetti delle misure 
preventive e protettive 
adottate o da adottare;
g) se disponibili, le con-
clusioni tratte da eventuali 
azioni di sorveglianza 
sanitaria già intraprese.

Le schede di sicurezza 
costituiscono, pertanto, 
una fonte di informazioni 
fondamentale per redige-
re una parte della valuta-
zione del rischio.
A tal proposito sono in 

atto sostanziali cambia-
menti relativi al contenuto 
delle schede stesse.
Infatti, già da qualche 
tempo, in cantiere si ve-
dono sempre più spesso 
etichettature “nuove” ov-
vero diverse da quelle alle 
quali eravamo abituati.
Infatti l’indicazione di pe-
ricolo che normalmente 
avvisa l’utilizzatore del 
prodotto è quadrata con 
sfondo arancione e pit-
togramma nero (FIG. 1).

Il 20 gennaio 2009 è 
entrato in vigore il re-
go l amen to  (CE )  n . 
1272/2008 denominato 
“CLP” che determina alcu-
ne importanti modifiche 
nell’ambito della classifi-
cazione ed etichettatura 
delle sostanze pericolose. 
Per quanto concerne l’uti-
lizzatore finale le novità 
principali riguardano la 

simbologia di pericolo, 
le frasi di rischio ed i 
consigli di sicurezza che 
sono stati uniformati a 
livello internazionale. 
Il regolamento prevede 
un periodo transitorio in 
cui la nuova e la vecchia 
simbologia possono co-
esistere. I nuovi simboli 
sono mostrati in FIG. 2

Oltre al regolamento CLP, 
è vigente anche il REACH 
ovvero il nuovo regola-
mento sulle sostanze chi-
miche, che si prefigge 
di garantire un elevato 
livello di tutela della salute 
umana e dell’ambiente. 
Uno dei principali requisi-
ti del regolamento REACH 
è la registrazione delle 
sostanze, che obbliga i 
fabbricanti e gli importa-
tori di sostanze a fornire 
all’Agenzia europea per 
le sostanze chimiche una 

determinata serie di infor-
mazioni, sotto forma di 
fascicolo di registrazio-
ne. Queste informazioni 
riguardano la pericolo-
sità delle sostanze e la 
possibilità che il loro uso 
comporti dei rischi. I fab-
bricanti e gli importatori 
di talune sostanze perico-
lose devono valutare la 
natura esatta e la portata 
di questi rischi nell’ambito 
di una “valutazione della 
sicurezza chimica”. 
In tal senso chi utilizza 
sostanze e preparati 
pericolosi continuerà a 
ricevere schede di dati 
di sicurezza, corredate 
di uno o più scenari di 
esposizione ai sensi del 
regolamento REACH. Uno 
scenario d’esposizione è 
l’insieme delle condizioni 
che descrivono il modo 
in cui una sostanza o un 
preparato possono essere 

FIG. 1 Etichetta sui sacchi di cemento.



Per ulteriori informazioni in merito alle attività ed ai servizi erogati dal CPT di Milano, Lodi, Monza e Brianza
chiamare il Numero Verde 800.961.925 gratuito anche da cellulare

Info AREA RISERVATA impresa
numero verde gratuito: 800 961 925

Il catalogo corsi 2013
Il nuovo catalogo corsi CPT
per l’anno formativo 
2012-2013

La crescente richiesta di iscrizione 
ai corsi in tema di salute e sicurezza 
organizzati e tenuti presso il CPT di 

Milano, Lodi, Monza e Brianza è 
l’emblema della maggiore attenzione 
che le imprese rivolgono ormai alla 
tutela e salvaguardia dei luoghi di 
lavoro. Le imprese, sensibili al tema 
della formazione hanno, di fatto, 
aiutato a rendere confortanti i numeri 
(in calo rispetto agli anni precedenti) 
riguardanti gli infortuni e malattie sul 
luogo di lavoro in campo edile.
Il catalogo corsi CPT si pone come 
utile riferimento per gli addetti ai 
lavori al fine di gestire e organizzare 
non solo la propria attività formativa 
scegliendo tra varie possibilità di 
erogazione (formazione c.d. “a ca-
talogo” presso le sedi istituzionali 
dell’ente, formazione “a richiesta” 
presso l’impresa richiedente oppu-

re “on the job” direttamente sul 
cantiere), a seconda delle proprie 
esigenze, ma anche come strumento 
per conoscere le molteplici attività e 
soluzioni che il CPT offre ai propri 
utenti ai fini della prevenzione. La 
previsione di un calendario di date, 
per ogni singola tipologia di corso, 
garantisce, a coloro che intendono 
avvalersi del contributo dell’attività 
formativa presso l’ente, di poter 
gestire al meglio, organizzandosi 
per tempo, il nuovo anno di lavoro 
senza che gli “oneri di legge” ne 
siano di intralcio, anzi, al contrario 
gli appuntamenti formativi debbono 
integrarsi con lo stesso come momenti 
di approfondimento e crescita anche 
professionali per i partecipanti.

CPT - Sicurezza in edilizia
Milano: Via Newton 3, 20148 - Monza: Via Locarno 3, 20900 
Tel. 02.48708552 - Fax 02.48708862 
E-mail: infocpt@cptmi.it

utilizzati in piena sicurez-
za nonché le misure di 
gestione dei rischi che de-
vono essere applicate per 
ridurre i rischi per l’uomo 
o l’ambiente. Chi riceve 
uno scenario d’esposi-
zione deve verificare se 
l’impiego che attualmente 
viene fatto della sostanza 
è coperto nello scenario 
d’esposizione e se vi è 
conformità con le con-
dizioni descritte in tale 
scenario. Anche questo 
regolamento prevede un 
periodo transitorio. 
Alla luce di quanto eviden-
ziato e dei due regolamen-

ti citati, è necessario 
che le 

aziende edili richiedano 
ai loro fornitori le Schede 
di Sicurezza aggiornate. 
Ad oggi sono presenti 
aziende edili con schede 
di sicurezza degli anni 
’90! 
Inoltre, al di là degli aspet-
ti legati alla valutazio-
ne del rischio, per poter 
garantire un’adeguata 
prevenzione-protezione 
dei lavoratori, è fonda-
mentale sottolineare che 
la presenza di nuovi pit-
togrammi sulle etichette 
impone al datore di 
lavoro di aggiorna-
re la formazione dei 
lavoratori. Sempre più 
spesso, infatti, lavoratori 

i n te r -
r o g a t i 
sul signi-
ficato della 
nuova etichet-
tatura, non sanno 
cosa rispondere e 
spesso, la lettura dell’e-
tichettatura, costituisce 
il primo e fondamentale 
elemento per la preven-
zione e protezione. 
Si evidenzia che, per 
quanto riassunto in prece-
denza, sebbene l’aggior-
namento del documento 
di valutazione del rischio 
chimico non abbia una 
scadenza codificata (con-
trariamente, ad esempio, 
alla valutazione dei rischi 

da agenti fisici), esso co-
stituisce un elemento che 
deve essere in continua 
revisione. Complici di 
questa affermazione sono 
da un lato i nuovi rego-
lamenti citati e dall’altro 
alcune caratteristiche tipi-
che delle aziende edili tra 
cui il fatto di continuare 
a cambiare i fornitori di 
materiali in funzione di 
benefici qualitativi ed 
economici.

FIG. 2 
pittogrammi 
di pericolo



Le Parti Sociali Assimpredil Ance e le Organizzazioni 
sindacali FeNEAL-UIL, FILCA-CISL e FILLEA-CGIL 
hanno sottoscritto in data 1° marzo 2013 il verbale 
di rivisitazione della disciplina vigente in materia 
di prestazioni assistenziali. Si riportano di seguito 
le principali novità introdotte.

Protesi ortodontiche per i figli 
fiscalmente a carico
Aumento del massimale rimborsabile in un periodo 
di 3 anni a partire dalla data di presentazione della 
prima richiesta di indennizzo alla Cassa Edile da € 
415,00 a € 450,00 netti. 

Contributo per la frequenza 
dei figli fiscalmente a carico all’asilo nido
Aumento del contributo annuale fisso da € 800,00 
lordi (€ 616,00 netti) a € 1.000,00 lordi (€ 
770,00 netti) quale concorso al pagamento 
della retta per la frequenza dell’asilo nido dei figli 
a carico secondo la normativa fiscale. 
La prestazione è concessa per un solo figlio a carico 
o, in caso di gemelli, ad entrambi i figli.
 
Borse di studio o rimborsi spese 
per attrezzature didattiche per scuole 
secondarie di 2° grado 
Agli studenti lavoratori e figli di lavoratori edili 
frequentanti l’Istituto Tecnico Edile “Carlo Bazzi”, 
che hanno conseguito la promozione, al termine 
dell’anno scolastico sarà rimborsato il 100%, 
anziché il 60%, dell’ammontare della tassa di 
iscrizione al 3°, 4° e 5° anno dei corsi dell’Istituto 
“Carlo Bazzi”.

Premio Fedeltà per operai
La prestazione compete a ciascun lavoratore di-
pendente da almeno otto anni da impresa iscritta 
per lo stesso periodo di tempo alla Cassa Edile di 
Milano, Lodi, Monza e Brianza. E’ stato aumentato 

l’importo del premio, che viene corrisposto ogni 
anno sulla base della maturazione dei requisiti 
previsti, ad € 200,00 netti, anziché € 250,00 
lordi pari a € 192,50 netti. 

Nuova prestazione: 
Premio di natalità 
A partire dal 1° marzo 2013 è istituita la prestazione 
sperimentale “premio di natalità”, che avrà validità 
sino al 28 febbraio 2015.
Alla nascita o adozione di un figlio al lavoratore 
sarà corrisposto un contributo di € 500,00 lordi 
(€ 385,00 netti) a fronte della presentazione 
della copia del certificato di nascita, comprovante 
la paternità ovvero la certificazione comprovante 
l’adozione. La prestazione è riconosciuta per un 
solo figlio all’anno. 
Ai fini del diritto alla prestazione valgono i requisiti 
generali di accesso alle prestazioni assistenziali, ma 
per il primo anno di sperimentazione tali requisiti 
dovranno essere maturati solo presso la Cassa Edile 
di Milano, Lodi, Monza e Brianza.
La domanda deve essere presentata entro sei 
mesi dalla data di nascita del figlio o di ingresso 
in famiglia in caso di adozione.
Il tetto massimo della prestazione è di € 250.000,00 
all’anno.

● Si informa che durante il periodo di adeguamento 
dei sistemi informativi della Cassa alle nuove dispo-
sizioni contenute nel citato verbale del 1° marzo 
2013, le normali tempistiche di pagamento delle 
prestazioni potranno subire slittamenti.

Maggiori informazioni verranno rese disponibili sul 
sito internet www.cassaedilemilano.it ➝ sezione 
“Lavoratori” ➝ “Informazioni Operative” 
➝ “Prestazioni e Modulistica” ➝ “Requi-
siti per le prestazioni” e “Normativa e 
Modulistica”.

Novità in materia 
di prestazioni assistenziali

Si avvisa che la “Pescata del Magutt”, svoltasi lo 
scorso anno il 15 aprile, verrà sostituita quest’anno 
dalla nuova manifestazione denominata 

“La festa dell’edile”
la cui organizzazione è prevista per:
domenica 15 settembre 2013 

presso il T.S.N. 
(Tiro a Segno Nazionale) di Milano
in Viale Achille Papa, 22/B a Milano

Nuova manifestazione 
per i lavoratori iscritti La manifestazione è 

rivolta a tutti i lavoratori 

iscritti alla Cassa Edile di 

Milano e alle loro famiglie. 

Per poter partecipare 

alla manifestazione, 

il lavoratore dovrà 

comunicare preventivamente 

la sua adesione, specificando 

il numero di familiari 

(moglie e figli). 

Verrano fornite in seguito 

maggiori informazioni 

sull’evento e sulla modalità 

di iscrizione.

Prestazioni
Novità
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Si segnala che in virtù della 
continua evoluzione della nor-
mativa vigente in materia di 
immigrazione, il servizio di as-
sistenza alla compilazione delle 
pratiche di rinnovo dei permessi 
di soggiorno rivolto ai lavoratori 
stranieri iscritti sarà offerto dagli 
uffici delle Organizzazioni Sin-
dacali anziché dallo “Sportello 
Immigrazione” aperto presso 
la sede centrale di Cassa Edile 
di Milano di Via S. Luca n. 6 
nel 2006. 
I lavoratori stranieri interessati 
possono, quindi, rivolgersi alle 
seguenti sedi delle Organizza-
zioni Sindacali presso le quali 

potranno ricevere assistenza 
non solo nell’espletamento delle 
procedure amministrative sopra 
richiamate, ma anche informa-
zioni e consulenza inerenti: 
• la normativa italiana vigente in 
materia di immigrazione;
• la compilazione delle doman-
de di:
- rilascio e rinnovo permessi 
di soggiorno di varia tipologia 
(lavoro, studio, famiglia, ecc.);
- rilascio e aggiornamento per-
messo di soggiorno di lungo pe-
riodo CE (ex carta di soggiorno);
- ricongiungimento familiare;
- cittadinanza italiana;
- ecc.

Sospensione attività 
“Sportello Immigrazione”

Sede

Cologno Monzese

Corsico

Legnano

Lodi

Milano

Milano (Ital-Uil)

Indirizzo

Via Fontanile, 11 
Tel. 02.2533334

Via Privata A. Moro, 3
Tel. 02.45100126

Via Q. Sella, 41
Tel. 0331.544662

Corso Mazzini, 63 
Tel. 0371.773325

Via Nino Bixio, 6
Tel. 02.798830

Via Campanini, 7
Tel. 02.671103409

Orari

Lunedì dalle ore 14,00 alle ore 18,00
Mercoledì dalle ore 9,30 alle ore 12,30
Venerdì dalle ore 14,00 alle ore 17,00

Martedì dalle ore 9,00 alle ore 12,30
Mercoledì dalle ore 15,00 alle ore 17,30
Giovedì dalle ore 14,00 alle ore 17,30
Venerdì dalle ore 14,30 alle ore 18,00

Lunedì dalle ore 10,00 alle ore 12,30 
e dalle ore 16,00 alle ore 18,00
Martedì dalle ore 14,00 alle ore 17,00
Giovedì dalle ore 10,30 alle ore 13,30 
e dalle ore 15,00 alle ore 18,00
Venerdì dalle ore 8,30 alle ore 13,30

Lunedì - Mercoledì - Venerdì dalle ore 17,00 
alle ore 18,30 su appuntamento

Lunedì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 
e dalle ore 14,00 alle ore 18,30
Mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 
e dalle ore 14,00 alle ore 18,30
Giovedì dalle ore 15,00 alle ore 18,30
Venerdì dalle ore 14,30 alle ore 18,30

Martedì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 
e dalle ore 15,00 alle ore 17,30
Mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 
e dalle ore 15,00 alle ore 17,30
Giovedì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 
e dalle ore 15,00 alle ore 17,30
Venerdì dalle ore 9,00 alle 13,00 
e dalle ore 15,00 alle ore 17,30

Servizi
Immigrazione

FeNEAL UIL
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Milano (Ital-Uil)

Milano (Ital-Uil)

Milano (Ital-Uil)

Milano (Uiltucs)

Milano (Uilcom)

Milano (Uil Servizi 
Assistenza Stranieri)

Monza

San Donato

Seregno

Sesto San Giovanni

Casalpusterlengo

Cesano Maderno

Codogno

Legnano

Lodi

Magenta

Via M. Macchi, 41
Tel. 02.66998304

Via S. Canzio, 14
Tel. 02.2043441

Via Hermada, 14
Tel. 02.6432140

Via Salvini, 4 
Tel. 02.7606791

Via F. Casati, 3
Tel. 02.29537257

Via Campanini, 7
Tel. 02.671103419

Via Ardigò, 15

Via C. Battisti, 43
Tel. 02.5272999

Via San Vitale, 86

Via Marelli, 497
Tel. 02.2403990

Via Don Minzoni, 18
Tel. 0377.84308

Via Strada, 2/B
Tel. 039.2399550

Viale Resistenza, 1
Tel. 0377.32506

Via XXIX Maggio, 54
Tel. 0331.926911

Piazzale Forni, 1
Tel. 0371.59101

Via Trieste, 30
Tel. 02.97291933

Martedì dalle ore 9,00 alle ore 13,00
Mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 
e dalle ore 14,00 alle ore 17,30
Giovedì dalle ore 9,00 alle ore 13,00
Venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 
e dalle ore 14,00 alle ore 17,30

Martedì dalle ore 8,30 alle ore 12,30
Mercoledì dalle ore 8,30 alle ore 12,30 
e dalle ore 14,00 alle ore 18,00
Giovedì dalle ore 8,30 alle ore 12,30 
e dalle ore 14,00 alle ore 18,00
Venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30

Martedì dalle ore 14,30 alle ore 17,30
Mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30
Venerdì dalle ore 14,30 alle ore 18,00

Su appuntamento
Lunedì-Venerdì dalle ore 14,30 
alle ore 18,00

Su appuntamento
Lunedì-Venerdì

Su appuntamento
Lunedì-Venerdì

Dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 17,00

Martedì dalle ore 14,00 alle ore 17,00
Mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30
Venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30

Lunedì e giovedì 
dalle ore 16,00 
alle ore 18,30

Martedì dalle ore 14,00 alle ore 17,00
Mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30
Venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30

Mercoledì dalle ore 14,30 
alle ore 18,00 
su appuntamento 

Giovedì dalle ore 9,00 
alle ore 12,00 

Mercoledì dalle ore 9,00 
alle ore 12,30 
su appuntamento 

Da lunedì a giovedì 
dalle ore 14,30 alle ore 18,30 
su appuntamento 

Lunedì dalle ore 14,00 
alle ore 17,00 
su appuntamento 
Giovedì dalle ore 9,00 
alle ore 12,30 
su appuntamento 

Lunedì dalle ore 14,30
alle ore 18,30 

Servizi
Immigrazione

FILCA CISL

Segue
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Monza

Sant’Angelo 
Lodigiano

Seregno

Vimercate

Zelo Buon Persico

Casalpusterlengo

Codogno

Desio

Gorgonzola

Legnano

Lodi

Milano

Milano

Monza 

Monza (Ass. Diritti In-
sieme c/o CDLT Monza)

Vimercate

Via Benedetto 
Marcello, 10

Via Dante, 17/A

Via Cesare Battisti, 30
Tel. 0371.933900

Via Ballerini, 10

Via Rota, 9

Via Manzoni, 4

Via Padre Carlo 
d’Abbiategrasso, 18

Via Pietrasanta, 3
Tel. 0377.32240

Via Fratelli Cervi, 25
tel. 0362.622016

Via Italia, 55
Tel. 02.55025118

Via Volturno, 2
Tel. 0331.549519

Via Lodivecchio, 31
Tel. 0371.616026

Corso di Porta 
Vittoria, 43
Tel. 02.55025253-4

Via Giambellino, 115

Via Aspromonte, 17 
tel. 039.2731261-270

Via Premuda, 17
Tel. 039.2731258

Piazza Marconi, 7
tel. 039.6083399

Lunedì - Martedì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 
e dalle ore 14,00 alle ore 16,00
Mercoledì - Giovedì - Venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 12,00
Tel. 02.20408142 solo il mercoledì pomeriggio 
dalle ore 14,30 alle ore 17,00

Venerdì dalle ore 14,30 alle ore 18,30
Sabato dalle ore 9,00 alle ore 12,00
L’assistenza legale è su appuntamento 
(tel. 039.23991)
Il servizio di consulenza ed assistenza per le 
procedure di rinnovo/rilascio/conversione dei 
titoli di soggiorno e ricongiungimenti familiari è 
su appuntamento (tel. 039.23991)

Venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 
su appuntamento 

Giovedì dalle ore 14,30 alle ore 18,30

Martedì dalle ore 14,30 alle ore 18,30

Su appuntamento (tel. 02.90669381)

Lunedì dalle ore 14,00 
alle ore 18,00

Lunedì dalle ore 9,30 
alle ore 15,00

Mercoledì dalle ore 14,30
alle ore 18,30 

Mercoledì alle ore 9,00 alle ore 12,00 
e dalle ore 14,30 alle ore 18,00

Martedì dalle ore 15,00 alle ore 18,00
Giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,30
Sabato dalle ore 9,30 alle ore 12,30

Martedì dalle ore 10,00 alle ore 15,00
Mercoledì dalle ore 10,00 alle ore 15,00
Giovedì dalle ore 10,00 alle ore 15,00

Per informazioni e appuntamenti:
dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 
alle ore 13,00
Servizio rifugiati su appuntamento in convenzione 
con il CIR (Centro Italiano per Rifugiati)

Martedì dalle ore 9,30 alle ore 12,00 
e dalle ore 14,00 alle ore 17,30

Lunedì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 
e dalle ore 14,30 e dalle ore 18,30
Martedì dalle ore 9,00 alle ore 12,30
Mercoledì dalle ore 14,30 alle ore 18,30
Giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 
e dalle ore 14,30 alle ore 18,30
Venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 
e dalle ore 14,30 alle ore 18,30

Martedì dalle ore 14,30 alle ore 18,30
Venerdì dalle ore 14,30 alle ore 18,30

Lunedì e Venerdì dalle ore 14,30 
alle ore 18,30 

Servizi
Immigrazione

FILLEA CGIL
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Autocertificazione antimafia
A seguito dell’entrata in vigore del Decreto Legisla-
tivo n. 218 del 15 novembre 2012 (“Disposizioni 
integrative e correttive al Decreto Legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2, della Legge 
13 agosto 2010, n. 136”), le Camere di Com-
mercio dal 13 febbraio 2013 non sono 
più autorizzate a rilasciare certificati 
camerali con la dicitura antimafia né al privato, 
né alle Pubbliche Amministrazioni o privati gestori 
di servizi pubblici.
Ciò premesso, la visura camerale in originale 

con dicitura antimafia sin’ora richiesta 
alle aziende all’atto della richiesta di 
iscrizione presso la scrivente Cassa Edile è stata 
sostituita dal modulo di autocertificazio-
ne della comunicazione antimafia che dovrà 
essere compilato e sottoscritto da tutti i soggetti 
previsti dall’articolo 85 del Decreto Legislativo 
159/2011 (meglio noto come “Codice Antimafia”).
Terminata e confermata la procedura di compila-
zione della domanda di iscrizione on-line (www.
cassaedilemilano.it ➝ area “Servizi on-line” 
➝ funzione “Iscrizione impresa”), il suddetto 
modulo sarà stampabile direttamente dalla fun-
zione informatica.
Per maggiori informazioni visitare il sito web www.
cassaedilemilano.it 29

Bisogna far ripartire l’economia 
italiana e la filiera delle costru-
zioni vuole e può essere una leva 
per riavviare il motore produttivo 
del nostro Paese.
La crisi economico-finanziaria 
ci ha trascinato nella recessione 
più grave dal dopoguerra ad 
oggi: tra il 2008 ed il 2012 abbia-
mo perso il 26% in termini reali 
di produzione e siamo ritornati 
ai livelli di 40 anni fa. Dalla fine 
del 2009, 40mila imprese 
hanno chiuso e moltissime 
sono sull’orlo della chiusura 
o del fallimento. Nel 2012 gli 
investimenti in costruzioni 
registrano una flessione 
del 7,6% in termini reali e a fine 
2013 il settore delle costruzioni 
avrà perso, in sei anni, circa il 
30% degli investimenti. 
Gli effetti sulle imprese e sull’oc-
cupazione sono pesantissimi: 
le costruzioni hanno perso, 
dall’inizio della crisi ad oggi, 
360.000 posti di lavoro. La 
perdita occupazionale supera i 
550.000, se si considerano 
anche i settori collegati.
Di fronte a tale scenario, emerge 
in modo evidente la necessità di 
misure strutturali in grado 
di invertire nell’immediato le 
tendenze in atto per rilanciare 
il settore, per stimolare la cre-
scita economica del Paese e per 
dare risposte alla domanda sia 

abitativa che infrastrutturale e 
di qualità urbana: l’eccellenza 
italiana merita la giusta atten-
zione e valorizzazione.
La politica dell’Unione Europea 
ha ben chiara l’importanza del 
settore costruzioni e il ruolo 
strategico, sociale ed econo-
mico che esso può svolgere: è, 
infatti, il comparto industriale 
che fornisce più posti di lavoro 
e che contribuisce in maniera 
determinante agli investimenti 
in Europa. Per questo la UE in 
più di un’occasione ha posto 
il settore tra quelli che, più di 
altri, possono contribuire allo 
sviluppo.
L’Italia, purtroppo, è in ritardo 
nel riconoscere e restituire alla 

filiera delle costruzioni un ruolo 
determinante per la ripresa del 
Paese.
Anche il territorio mila-
nese, che è sempre stato un 
grande cantiere a cielo aperto, 
appare fortemente minato e 
minacciato da un sistema con-
correnziale senza più barriere. 
Milano ospiterà l’Esposizione 
Universale del 2015 e sarà, quin-
di, la vetrina del nostro Paese 
in tutto il mondo, qui ha sede 
la maggior parte delle imprese 
della filiera delle costruzioni e 
degli studi professionali, qui è 
concentrato il più alto numero 
di lavoratori delle costruzioni, in 
questo territorio opera il motore 
economico del Paese.
Proprio da Milano le imprese 
lanciano un appello all’urgenza 
delle misure da adottare: ab-
biamo bisogno di una visione 
strategica, di una cultura siste-
matica della trasformazione, 
riqualificazione, rigenerazio-
ne urbana, di interventi che 
producano ricadute in termini 
economici ma anche sociali e 
ambientali. 
Le imprese chiedono più risorse 
destinate al settore, che non 
vuol dire solo più investimenti 
diretti dello Stato, o investimenti 
pubblici più efficaci ed efficien-
ti, ma vuol dire anche creare 
le condizioni perché le risorse 

L’edilizia al collasso: 
le imprese chiedono azioni 
rapide per sostenere la ripresa

ASSIMPREDIL 
ANCE

Articolo a firma di 
Claudio De Albertis
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Nuova disciplina R.L.S.T. 
A.S.L.E. - contribuzione 
“Fondo per la sicurezza”

Con la sottoscrizione dei verbali di accordo del 
22/10/2012, 16/01/2013 e 21/01/2013 le Parti 
Sociali territoriali (1) hanno previsto:
1) un nuovo massimale di versamento relativo al 
“Fondo per la sicurezza” che a decorrere 
dal 1° gennaio 2013 è pari a € 1.500,00 
annui, anziché € 1.291,00 annui;
2) per il periodo intercorrente da gennaio 
2012 a dicembre 2013 una riduzione dallo 
0,20% allo 0,15% dell’aliquota contri-
butiva del “Fondo per la sicurezza”, da 
applicare sugli elementi della retribuzione utili per 
il calcolo delle aliquote contributive da versare alla 

scrivente Cassa Edile. A far data dal 1° gennaio 
2014 il contributo anzidetto tornerà ad essere 
fissato nella misura dello 0,20%.
Da segnalare che la decorrenza della riduzione del 
contributo per le imprese cooperative ha efficacia 
dal 1° febbraio 2013, anziché dal 1° gennaio 2012.
In conformità a quanto sopra descritto, si segnala 
che le informazioni sono state correttamente 
recepite sul sito web www.cassaedilemilano.it 
➝ sezione “Imprese e Consulenti” ➝ “In-
formazioni Operative” ➝ “Percentuali 
Contributi”.

(1) Nota:
Verbale di accordo “Nuova disciplina R.L.S.T. - 
A.S.L.E.” siglato in data 22 ottobre 2012 dalle 
Organizzazioni sindacali FeNEAL UIL, FILCA CISL, 
FILLEA CGIL e da Assimprdil Ance.

private riaffluiscano nel settore 
immobiliare e delle costruzioni.
Questo comparto va liberato dai 
vincoli e dai pregiudizi, vanno 
fatte uscire dal mercato le impre-
se che non hanno qualificazione, 
reputazione, trasparenza per 
riconoscere e restituire 
all’edilizia un ruolo deter-
minante per la ripresa del 
sistema Italia.
Le imprese hanno preso co-
scienza dei ritardi accumulati 
dal settore in termini di capacità 
competitiva, di innovazione, di 
ammodernamento dei processi 
organizzativi. Sappiamo che le 
costruzioni sono un comparto 
ampio, diversificato e frammen-
tato in cui, inutile nasconderlo, 
coesistono imprese profonda-
mente diverse sotto il profilo 
etico, qualitativo e strutturale.
Ma la filiera delle costru-
zioni, quella rappresentata 
dalla professione più consape-
vole, dalle imprese industriali e 
artigiane sane e storicamente 
radicate nei territori, da tempo 

ha avviato un’importante 
riconfigurazione, puntan-
do su innovazione, quali-
tà, tecnologia, estetica. A 
queste aziende deve esse-
re riconosciuto il diritto di 

vivere e di continuare a 
fare impresa in Italia.
Le imprese che hanno investito 
nelle loro aziende, il mondo 
delle professioni che ha pro-
mosso il know-how tecnolo-
gico e formativo, gli operatori 
che hanno fatto della qualità 
e affidabilità un requisito repu-
tazionale, chi rispetta il lavoro 
nelle regole e nella trasparenza 
dei contratti, chi oggi è in ginoc-
chio perché subisce le ricadute 
negative di un rischio di settore 
a cui non ha contribuito, questi 
imprenditori vogliono che 
sia riconosciuto il valore 
del loro lavoro e la dignità 
del loro essere impresa.
Stiamo rischiando il collasso 
delle economie locali, con de-
pauperamento e perdita di 
competitività dei territori ed è, 
quindi, indispensabile che sia 
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dato ascolto all’enorme nume-
ro di piccole e medie aziende 
del settore e che sia data loro 
l’opportunità di crescere e di 
migliorarsi. 
In un’economia aperta come 
quella milanese deve esserci 
posto per tutti, purché tutti 
rispettino le stesse regole e 
operino nelle stesse condizioni 
di legalità, trasparenza e qualità. 
Per ripartire serve una poli-
tica di risultati concreti, in 
grado di consentire il progressi-
vo recupero del gap infrastrut-
turale italiano e di migliorare la 
qualità delle nostre città e della 
vita degli Italiani, mantenendo 
alta la qualità del loro primo 
bene, la casa. 
Bisogna: modificare le re-
gole del Patto di stabilità 
interno, che è la principale 
causa di ritardo e di freno alla 
realizzazione di opere necessarie 
a garantire la qualità della vita; 
portare qualità italiana nel 
prodotto edilizio; qualifi-
care il mercato; sostenere 
l’innovazione di prodotto e 
di processo; rendere fattibile il 
percorso di riqualificazione del 
patrimonio costruito.
Le imprese chiedono misure 
urgenti per:
- risolvere l’inaccettabile 
fenomeno dei ritardati 
pagamenti da parte della 
Pubblica Amministrazio-
ne; 
- riportare le banche al 
loro ruolo di partner del 
sistema imprenditoriale e 
delle famiglie, contrastando 
l’avversione al rischio verso gli 
investimenti del settore;
- alleggerire la pressione 

fiscale per favorire gli investi-
menti immobiliari anche me-
diante regimi tributari agevolati. 
Occorre modificare il regime 
IMU vigente, che assoggetta a 
tributo i fabbricati costruiti per 
la vendita e le aree edificabili in 
corso di edificazione. L’edilizia 
è l’unico tra i settori industriali 
a subire una pesante forma di 
tassazione sulla produzione nel 
momento in cui il mercato non 
assorbe tutto il prodotto;
- gestire la crescente e pe-
ricolosa uscita dal mercato 
delle imprese per evitare 
che la crisi di impresa da 
evento singolo si trasfor-
mi in inaccettabile ricadu-
ta su tutti i fornitori;
- qualificare e selezionare 
il mercato con una disci-
plina sull’accesso. Senza 
qualità non si crea valore e 
non si mantengono risor-
se in un comparto fonda-
mentale come quello delle 
costruzioni;
- ridurre il carico burocrati-

co e aumentare l’efficacia 
nell’azione di controllo 
dello Stato, attraverso una 
riforma radicale che, partendo 
dalla semplificazione normativa, 
approdi a quella procedurale, 
stratificata e consolidata nelle 
strutture dei mille enti pubblici 
con competenze sovrapposte e 
concorrenti. 
Ancora oggi, in un momento 
congiunturale così difficile per i 
sistemi economici, troppo poco 
è cambiato nelle regole e nelle 
procedure amministrative: i nodi 
sono sempre quelli e sono or-
mai una giungla che scoraggia 
chiunque voglia intraprendere 
una nuova iniziativa e che an-
nienta gli operatori. 
E’ una battaglia che vede il si-
stema delle imprese stremato e 
sfiduciato, impotente di fronte 
alla cecità di chi dovrebbe garan-
tire un sistema Paese efficiente, 
ma che ci vedrà combattere fino 
alla fine perché la nostra collera 
è un impegno per la costruzione 
di un futuro sostenibile.

Verbale di accordo “R.L.S.T. - A.S.L.E.” firmato in 
data 16 gennaio 2013 dalle Organizzazioni sindacali 
FeNEAL UIL, FILCA CISL, FILLEA CGIL e dalle Associa-
zioni datoriali Associazione Lombarda Cooperative 
di produzione e lavoro A.L.Co.P.L. LEGACOOP, 
Federazione Servizi e Lavoro dell’AGCI Lombardia, 
Confcooperative di Milano, Lodi, Monza e Brianza.
Verbale di accordo “Nuova disciplina R.L.S.T. - 
A.S.L.E.” siglato in data 21 gennaio 2013 dalle 
Organizzazioni sindacali FeNEAL UIL, FILCA CISL, 
FILLEA CGIL e dalle Associazioni datoriali Unione 
Artigiani della Provincia di Milano e Monza e Brianza 
aderente alla CLAAI, APA - Confartigianato della 
Provincia di Milano e Monza e Brianza, Confarti-
gianato Alto Milanese, Confartigianato di Lodi, 
CNA Associazione Provinciale di Milano e Monza 
- Brianza, UNIAPAM - Casartigiani, Casartigiani 
Unione Artigiani Lodi e Provincia.
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Contratto 
integrativo 

edili coop

Lo scorso gennaio dopo una lun-
ga trattativa tra la LEGACOOP e 
FENEAL-UIL, FILCA-CISL e FILLEA-
CGIL è stato firmato il rinnovo del 
Contratto Provinciale Integrativo 
delle Cooperative Edili ed affini 
delle province di Milano, Lodi, 
Monza-Brianza.
Tale accordo è frutto di una nego-
ziazione che si è svolta in un pe-
riodo particolarmente travagliato 
per il settore delle costruzioni e 
che ha visto altresì  la chiusura di 
due importanti e storiche imprese 
cooperative milanesi Cooperati-
va di Costruzioni Lavoranti Mu-
ratori e Cooperativa Selciatori e 
Posatori Strade e Cave. 
Nel testo rinnovato, non è an-
cora stata sottoscritta la parte 
riguardante l’E.V.R., per la quale 
le Parti, di comune accordo, si 
sono impegnate ad incontrarsi 
successivamente alla stipula del 
contratto sottoscritto nel gen-
naio, al fine di concordarne le 
modalità applicative, così come 
previsto all’art. 6 del vigente 
CCNL Cooperative Edili ed affini.
L’accordo coinvolge oltre mille 
lavoratori delle Cooperative Mi-
lanesi che rappresentano media-
mente il 3,19% del totale degli 
addetti edili iscritti alla Cassa Edile 
di Milano, Lodi, Monza-Brianza.
Per quanto concerne  i punti 

sottoscritti nell’accordo, per la 
parte economica sono previsti 
incrementi sull’indennità di men-
sa e trasferta per gli operai ed 
impiegati, una “una tantum” per 
gli operai ed una forma premiale 
per le imprese virtuose.
Con l’accordo è stata, altresì, san-
cita la piena fattibilità di quanto 
previsto dal protocollo sugli Enti 
Bilaterali del 16 Novembre 2010.
Altri aspetti significativi del rin-
novo riguardano le prestazioni 
erogate dalla Cassa Edile di Mi-
lano, l’accordo sulla disciplina 

RLST-ASLE, l’istituzione di tavoli 
tecnici e l’ipotesi di anticipazione 
del trattamento di Cassa Inte-
grazione Guadagni ordinaria da 
parte della Cassa Edile. 
I responsabili della LEGACOOP e 
i Segretari Generali della FENEAL-
UIL, FILCA-CISL e FILLEA-CGIL 
hanno espresso grande soddi-
sfazione per l’intesa raggiunta e 
hanno sottolineato che questo 
accordo è un’altra inconfondibile 
prova delle sane relazioni indu-
striali che da sempre hanno ca-
ratterizzato il territorio milanese.

Rinnovato il Contratto 
Provinciale Integrativo 
Cooperative Edili

A cura di 
Gianvittorio 

de Ruvo 
di A.L.Co.P.L. 

LEGACOOP
con il contributo 

delle Organizzazioni 
sindacali
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Un Sindacato che va oltre la 
missione della contrattazione 
di norme e diritti. 

Feneal-UIL, Filca-CISL e Fillea-
CGIL, consapevoli che occorre 
valorizzare il patrimonio immo-
biliare a garanzia del risparmio 
del suolo, hanno da tempo avvia-
to un confronto con il Politec-
nico di Milano (dipartimento 
di Architettura e Pianificazione e 
dipartimento di Scienza e Tecno-
logie dell’ambiente costruito), al 
fine di realizzare un rapporto 
conoscitivo ponendo in eviden-
za le peculiarità nel contesto 
milanese ed area Metropolitana, 
individuando risorse e criticità 
sulle quali operare per reagire 
alla crisi, valorizzando il patri-
monio immobiliare con una 
serie di misure che mettano al 
centro la questione abitativa, il 
patrimonio dismesso, il recupero 
dei quartieri, l’edilizia pubblica 
e scolastica e la valorizzazione 
dei centri urbani. Un report che 
tenga conto del settore delle 
costruzioni e di tutta la filiera.
Milano e l’area Metropolitana 
hanno potenzialità che, se mes-
se a sistema, possono avviare 
il rilancio dell’economia e del 
lavoro nel nostro Paese miglio-
rando la qualità degli immobili 
nelle città.
Un modello che stimoli investi-
menti nel settore edile. 
Non si può attendere che la 
ripresa arrivi dall’esterno.
Occorre una nuova politica 
per la casa, incentivando gli 
interventi di recupero, la pro-

mozione delle nuove tecnologie 
sostenibili di bioedilizia e rispar-
mio energetico.
Dobbiamo far crescere la cultu-
ra dell’efficienza energetica in 
edilizia, la casa ed il patrimonio 
abitativo devono tornare ad 
essere il primo investimento 
delle famiglie e gli Istituti 
di credito devono sostenere 
chi investe nel recupero degli 
immobili.
L’intero patrimonio immobiliare 
di proprietà dei Comuni, gli 
edifici scolastici in cui vivono 
per la maggior parte del proprio 
tempo adolescenti e studenti, 
devono essere messi in sicurezza 
e soprattutto devono garantire 
il rispetto dei parametri di effi-
cienza energetica oltre ad essere 
ambienti vivibili.
La recente manifestazione della 
Collera organizzata da Assim-
predil Ance Milano ha spostato 
l’attenzione dai politici in corsa 
alle elezioni regionali e politiche 
con la speranza che il grido degli 
imprenditori fosse ascoltato 
dalla politica.
Molti dei punti inseriti nel “Ma-
nifesto” dell’iniziativa sono temi 
condivisi anche dal Sindacato, 
già ripresi durante gli Stati Ge-
nerali a Roma con A.N.C.E. e 
Sindacati e durante la Manife-
stazione dello scorso 3 marzo 

2012 in cui Feneal, Filca e Fillea 
hanno sollecitato il Governo 
ad intervenire con misure per il 
rilancio del settore.

“Siamo convinti che la protesta 
da sola non paghi. Occorre 
passare all’azione con proposte 
concrete e realizzabili; ecco per-
ché il Sindacato ha scelto anche 
la strada del confronto con il 
Politecnico di Milano.
Un ulteriore motivo di preoc-
cupazione è la mancata ado-
zione dei PGT nei 400 Comuni 
lombardi, prevista per legge 
entro lo scorso 31 dicembre 
2012, per la paralisi che si sta 
registrando nella filiera delle 
costruzioni. Auspichiamo che la 
Regione Lombardia intervenga 
al più presto nei confronti dei 
Comuni ritardatari”.

Enrico Vizza
Francesco Bianchi 

Franco De Alessandri

Oltre la contrattazione 
per il rilancio del settore

La produzione 
di ambiente 
costruito tra crisi e 
opportunità

Notizieflashlavoratori Notizieflashlavoratori Notizieflashlavora
Edili cooperative: 
prestazione Cassa 
Edile per carenza 
malattia

Con la sottoscrizione in data 
16/01/2013 del rinnovo del Con-
tratto Collettivo Provinciale di 
Lavoro per i dipendenti delle 

imprese edili cooperative, la nuo-
va disciplina della prestazione 
in oggetto si applica anche agli 
operai delle predette imprese per 
gli eventi insorti dal 1° novembre 
2012. 
A tale proposito si segnala che il 
modulo per la richiesta del con-
tributo è stato adeguato in con-
formità a quanto disposto dal 

richiamato Contratto Collettivo 
Provinciale di Lavoro.
Per maggiori informazioni visitare il 
sito www.cassaedilemilano.it, se-
zione “Lavoratori” ➝ “Infor-
mazioni Operative” ➝ “Pre-
stazioni e Modulistica” ➝ 
“Normativa e Modulistica” 
➝ punto n. 4 “Contributo per 
carenza malattia”.

Sindacato 
e Politecnico

Riunione degli apparati 
unitari Feneal, Filca, 
Fillea Milano, Lodi, 
Monza-Brianza e 
Legnano



E’ stata illustrata lo scorso 13 
febbraio la piattaforma per il 
rinnovo del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro del settore 
edile presso la sede nazionale 
A.N.C.E. di Roma da parte delle 
Segreterie nazionali alla presen-
za dei territori.
Il contratto nazionale è scaduto 
lo scorso 31 dicembre e, come 
previsto dagli accordi, le OO.SS. 
Feneal, Filca e Fillea hanno pre-
sentato la piattaforma predispo-
sta unitariamente anche con i 
suggerimenti dei territori.
I coordinatori di Feneal, Filca e 
Fillea di Milano, Monza Brianza 
e Lodi, Enrico Vizza, Francesco 
Bianchi e Franco De Alessandri, 
presenti presso la sede A.N.C.E. 
nazionale durante la presenta-
zione della piattaforma, hanno 
commentato così il momento:
“Nonostante la situazione dram-
matica che, ormai dal 2008, 
sta vivendo il settore delle co-
struzioni per la crisi che lo ha 
cambiato e lo sta notevolmente 
modificando, siamo convinti 
che il rinnovo del contratto 
nazionale sia l’occasione per 
definire e confermare con le 
opportune modalità operative 
l’applicazione del contratto edile 
nei cantieri per i relativi lavori, 
superando ed evitando quelle 
forme di evasione ed elusione 
registrate anche nel territorio 
milanese con l’applicazione di 
contratti diversi quali commer-
cio, trasporti o metalmeccanici.
Anche il fenomeno delle Par-
tite Iva (lavoratori autonomi) 

deve essere regolamentato nel 
cantiere, pur salvaguardando 
la libera ed individuale scelta 
del lavoratore, in quanto il più 
delle volte rappresenta ormai 
l’impresa unica che realizza 
il cantiere, ma che in molti casi 
rappresenta un’elusione con-
tributiva e fiscale oltre che una 
forma di concorrenza sleale fra 
imprese che operano nel settore.
Questo tema può essere affron-
tato recependo anche le circolari 
del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali che hanno af-
frontato il tema lavoratori 
autonomi.
Anche il tema del distacco, 
assai caro alle strutture milanesi 
che lo hanno amplificato in 
più occasioni attraverso tavoli 
operativi con Cassa Edile e DTL 
(Direzione Territoriale del La-
voro), oggi punto qualificante 
della piattaforma, deve essere 
definito e regolamentato dal 
contratto nazionale, renden-
do obbligatorie da parte del-
le imprese l’informazione e la 
comunicazione alle RSU, alle 
Organizzazioni sindacali territo-
riali ed agli Enti bilaterali, oltre 
l’iscrizione presso le Casse Edili 
dell’impresa e dei lavoratori.
Su EVR (Elemento Variabile 
Retribuzione) Milano ha sempre 
avuto un serio confronto con 
le strutture nazionali e con-
divide quanto indicato nella 
piattaforma nel rafforzare validi 
strumenti che possano meglio 
cogliere le potenzialità e le di-
namiche territoriali, al fine di 
ottenere un recupero positivo 
per la parte salariale durante la 
fase di trattativa dei rinnovi dei 
contratti integrativi.
Sulla regolarità degli appalti 
e subappalti, Feneal, Filca 
e Fillea Milano, ritengono im-
portante proseguire per tutto il 

territorio nazionale l’introduzio-
ne della congruità, peraltro già 
avviata in Lombardia e a Milano, 
in quanto la stessa permette 
di avere una precisa fotogra-
fia del cantiere. Va introdotto, 
inoltre, l’obbligo per l’impresa 
che acquisisce una lavorazione 
in subappalto di eseguirla in 
proprio, evitando cosi la lunga 
catena dei sub- subappalti”.

Formazione- Sicurezza- 
Bilateralità 
Sulla valorizzazione ed efficien-
za degli Enti bilaterali, Feneal, 
Filca e Fillea Milano, condividono 
che occorre avviare un percorso 
ridisegnando nei territori l’ope-
ratività degli stessi con sinergie 
locali degli Enti, con una precisa 
e puntuale razionalizzazione 
senza disperdere il patrimonio 
umano delle strutture conso-
lidato e raggiunto nel corso 
degli anni.
La nostra bilateralità in edilizia 
è il fiore all’occhiello per for-
mazione, sicurezza e regolarità 
ed è necessario che nell’ambito 
del rinnovo contrattuale venga 
riaffermata, migliorata e valo-
rizzata.

Contratto nazionale edilizia

Presentata la 
piattaforma unitaria 
di Feneal-UIL, Filca-
CISL e Fillea-CGIL

CCNL

Manifestazione del settore 
costruzioni a Milano

A cura delle 
Organizzazioni 

sindacali



Premessa
Il 10 dicembre 2012 è stato 
avviato nella home page del sito 
internet www.cassaedilemilano.
it il sondaggio on-line relativo al 
livello di soddisfazione dell’infor-
matizzazione della richiesta di 
rimborso del trattamento econo-
mico in caso di malattia / infor-
tunio dell’operaio dipendente. 

Richiesta di rimborso via 
web per assenza in caso di 
malattia / infortunio
Dal mese di ottobre 2012 la mo-
dalità di richiesta cartacea per il 
rimborso in caso di assenza per 
malattia / infortunio dell’operaio 
dipendente è stata informatiz-
zata grazie allo studio ed allo 
sviluppo della nuova funzione 
ad accesso privato “Malattia/
Infortunio” disponibile nel-
la sezione “Sportello web” 
dell’area “Servizi on-line” 
del sito internet www.cassaedi-
lemilano.it 
Si ricorda a tale proposito che la 
funzione è utilizzabile da parte 
delle imprese e/o dei consulenti 
del lavoro delegati, registrati 
all’area “Servizi on-line” del 
sito, e che - grazie al collegamen-
to con il Modulo Unico Telema-
tico (M.U.T.) - i dati relativi alle 
assenze per malattia/infortunio 
inseriti nella dichiarazione men-
sile di manodopera occupata 
vengono importati direttamente 

nella funzione “Malattia/In-
fortunio”. 
L’utilizzo del canale tele-
matico sarà reso obbliga-
torio dal 1° maggio 2013.

Per ulteriori dettagli sulla funzio-
ne “Malattia/Infortunio” si 
veda il Notiziario n. 103 di set-
tembre 2012 (articolo intitolato 
“Da ottobre 2012 i rimborsi 
per malattia/infortunio sa-
ranno richiedibili via web” 
pubblicato a pagina 3).

Esito del sondaggio
Il 72% dei partecipanti al son-
daggio si è dichiarato soddisfatto 
dell’innovazione introdotta (il 
38% si è detto “molto soddi-
sfatto” ed il 34% “molto sod-
disfatto”).

Riportiamo di seguito un coupon 
che può essere compilato e tra-
smesso via fax al n. 02.58496308 
dai partecipanti al sondaggio che 
volessero indicare dei suggeri-
menti migliorativi.

Sondaggio on-line

Servizi
on-line

Cognome e nome 

Società 

(ragione sociale impresa o studio di consulenza)

Suggerimenti migliorativi

✃

Come valuti la richiesta 
di rimborso 
malattia/infortunio 
telematica?
■ Sono molto soddisfatto
■ Sono soddisfatto
■ Sono insoddisfatto
■ Sono molto insoddisfatto



Tutto il lavoro che abbiamo fatto 
e faremo in tema di congruità 
ha l’obiettivo di rafforzare le 
procedure di verifica sostanziale 
della regolarità dell’impresa, col-
legandola al controllo della ma-
nodopera denunciata alla Cassa 
Edile. La verifica di congruità è 
infatti l’azione attraverso cui la 
Cassa Edile verifica che all’inter-
no del cantiere tutte le imprese 
edili siano iscritte alla Cassa e che 
abbiano dichiarato tutti i propri 
dipendenti operai e tutte le ore 
lavorate, in coerenza con quanto 
già oggi la Cassa Edile è tenuta 
a verificare, per 
le ore di assen-
za o per i limiti 
di ricorso al la-
voro part time, 
ai fini dell’ac-
c e r t a m e n t o 
della regolarità 
contr ibut iva 
dell’impresa. 
Si tratta di uno 
strumento di 
contrasto all’e-
vasione contri-
butiva che stabilisce un’ulterio-
re condizione per il rilascio del 
DURC, insieme a quelle della 
denuncia di tutti i lavoratori e 
di tutte le ore e del versamento 
effettivo dei contributi. 
L’accordo del 25 luglio 2012 
ha introdotto alcune modifiche 
all’Avviso comune del 28 ottobre 
2010 e alla Delibera 1/2011 del 
Comitato della bilateralità. La 
prima prevede che “a decorrere 
dal 1° ottobre 2013 la congruità 
sarà requisito imprescindibile 
per il rilascio del DURC regola-
re”. Le Associazioni nazionali 
hanno verificato la necessità di 
un proseguimento della fase di 
preparazione e sperimentazione 
della verifica di congruità da parte 
delle Casse Edili e hanno deciso lo 
spostamento della data di entrata 
a regime della congruità dal 1° 
gennaio al 1° ottobre 2013.
Le parti hanno quindi preso atto 
che il sistema non era pronto a 
gestire l’innovazione della con-
gruità rispettando i tempi indicati 

nelle delibere. Credo sia nostro 
compito capire le cause di tale 
impreparazione. Di certo non 
c’era nessuno ostacolo operativo 
né alcuna difficoltà interpretativa.
Occorre invece riflettere sulle altre 
due questioni affrontate dall’ac-
cordo, che rappresentano i pilastri 
del nostro lavoro nei prossimi 
mesi: la denuncia di cantiere e il 
contatore di congruità.
Sul primo punto l’accordo, nel 
confermare l’obbligo per tutte le 
Casse Edili di adottare il modello 
di denuncia per cantiere, stabili-
sce che dalla denuncia di genna-

io 2013 i campi 
della denuncia 
relativi all’elen-
cazione delle 
ore lavorate e 
delle festività 
per singolo can-
tiere dovranno 
essere obbliga-
tori; quindi, la 
loro mancata 
compilazione 
non consentirà 
l’inoltro della 

denuncia alla Cassa Edile.
L’altra modifica riguarda il punto 6 
della Delibera del 2011 e stabilisce 
che dal 1° ottobre 2012, anche 
senza utilizzare il DURC, le Casse 
Edili devono comunque segnalare 
alle imprese il raggiungimento o 
meno della percentuale minima 
di manodopera denunciata alla 
Cassa Edile, secondo quanto 
previsto dall’Avviso comune del 
28 ottobre 2010. Le indicazioni 
operative per l’applicazione della 
Delibera 1/2011 del Comitato 
della bilateralità hanno chiarito 
che alla denuncia “tradizionale” 
vanno apportate due modifiche: 
la parte descrittiva del cantiere 
(identificazione, valore e subap-
palti) e l’attribuzione dell’attività 
prestata da ciascun lavoratore, 
compresi quelli non dipendenti.
Ribadisco l’opportunità che tutti 
i centri informativi sui cantieri 
rendano reciprocamente dispo-
nibili i propri dati partendo da 
una metodologia omogenea 
per l’identificazione. Per l’attri-

buzione del cantiere all’interno 
di una specifica categoria di la-
vorazioni rientrante nella tabella 
di cui all’Avviso comune, al di là 
della possibile integrazione della 
tabella da parte delle Associa-
zioni nazionali, credo si possano 
evidenziare alcuni criteri di fondo 
legati all’approccio con cui dob-
biamo affrontare tutta la tematica 
della congruità.
L’attribuzione delle ore lavorate 
e delle festività per cantiere è 
obbligatoria per tutti gli appalti 
pubblici, anche se di modesto 
valore. Nei casi di appalti per 
manutenzione non continuativa 
o per servizi, l’identificazione ter-
ritoriale del cantiere potrà essere 
superata attraverso il riferimento 
alla committenza. 
Nei lavori privati si richiederà 
la compilazione “per cantiere” 
soltanto quando il valore com-
plessivo dell’opera sarà pari o 
superiore a 100.000 euro; negli 
altri casi le ore lavorate vengono 
assegnate a “cantieri vari” o al 
“cantiere generico”.
Si può prevedere, per agevolare 
il lavoro iniziale delle imprese, di 
utilizzare la voce “cantieri vari” 
come “parcheggio” per cantieri 
non ancora codificati e di cui 
il subappaltatore non conosca 
l’importo, o, anche, per lavori 
privati di importo iniziale al di 
sotto dei 100.000 euro ma con 
previsione di futuri incrementi. 
In questi casi si potrà procedere 
successivamente ad una rettifica, 
con relativa attribuzione al can-
tiere codificato delle ore lavorate 
da ciascun dipendente.
Per i lavoratori non dipendenti, 
convenzionalmente, ne abbiamo 
previsto l’inserimento in denuncia 
e nel singolo cantiere, equiparan-
doli ad un operaio specializzato, 
con l’indicazione delle ore lavo-
rate per ciascun cantiere che, in 
ogni caso, nel mese non possono 
superare le 173 complessive per 
lavoratore. L’impresa ha, quindi, 
facoltà di riferire le ore a più 
cantieri, ma per quel lavoratore 
non possono risultare più di 173 
ore lavorate. 36

Occorre riflettere 
sulle altre due 

questioni che 
rappresentano i 
pilastri del nostro 
lavoro nei prossimi 
mesi: la denuncia di 
cantiere e il contatore 
di congruità

““

CNCE

La verifica di congruità 
tra luci e ombre

Articolo a cura di 
 Mauro Miracapillo 

(Direttore Cnce)
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La denuncia 
per cantiere 

rappresenta un 
passaggio “culturale”, 
per le Casse Edili

““

CNCE

Si sottolinea la necessità che i 
contatori di congruità di cui si 
serviranno le Casse Edili eviden-
zino e separino il costo della 
manodopera riferita ai lavoratori 
iscritti da quello relativo ai lavo-
ratori non dipendenti dichiarati 
dall’impresa. 
Non si tratta solo di distinguere 
le responsabilità della Cassa Edi-
le, che registra solo i lavoratori 
presenti in denuncia, da quella 
dell’impresa che autodichiara 
il ricorso ad altre forme di la-
voro; questa evidenziazione è 
indispensabile anche per fornire 
all’impresa principale un maggior 
controllo sull’operato dei subap-
paltatori e, in caso di dichiarazioni 
non corrispondenti alla realtà del 
cantiere, di poter efficacemente 
intervenire in merito.
Poiché è evidente che molte 
delle nuove informazioni richie-
ste sono fondate su una sorta di 
autodichiarazione dell’impresa, 
l’integrità dei dati forniti in de-
nuncia non può 
essere vanifica-
ta da correzioni 
operate succes-
sivamente all’in-
terno della Cas-
sa. Per questo 
è stato stabilito 
il principio che 
ogni modifica o integrazione 
della denuncia sia operata diret-
tamente dall’impresa o dal suo 
consulente attraverso l’invio di 
una denuncia che rettifichi i dati 
precedentemente trasmessi. 
Senza la denuncia per cantiere la 
verifica di congruità, così come 
prevista dalle Associazioni di set-
tore, non si può fare. E allora 
perché dal 23 ottobre 2010 al 
26 ottobre 2012 ancora non era 
stata adottata da tutte le 120 
Casse Edili del nostro sistema? 
Credo sarebbe utile conoscere 
perché, ad esempio, 11 delle 
92 Casse Edili che hanno il MUT 
utilizzino ancora la versione 1.6, 
quella a “cantiere prevalente”.
Non credo si possa dire che la 
motivazione vada ricercata in dif-
ficoltà organizzative o in carenze 
strumentali del sistema delle Cas-
se Edili: la denuncia per cantiere 
è stata predisposta sul MUT già 
dal mese di ottobre 2010 con la 
versione 2.0 e dovrebbe essere 
attualmente disponibile su tutti 
i sistemi di ricezione telematica 
delle denunce.
Perché allora diverse Casse Edili 
hanno scelto di non iniziare ne-
anche a sperimentare il nuovo 

schema di denuncia, contravve-
nendo a quanto deciso dalle Parti 
nazionali? Sono state addotte 
principalmente motivazioni lega-
te al rifiuto di imprese, ma soprat-
tutto di consulenti ad accettare 
nuovi adempimenti organizzativi 
in questa fase di grandi difficoltà 
per il settore.
Le Associazioni nazionali sono 
ben consapevoli della pesantezza 
della crisi e dei tanti problemi che 
le imprese devono affrontare e, 
per un’esigenza di semplifica-
zione, ci hanno chiesto di inclu-
dere dentro la denuncia mensile 
tutte le richieste di informazioni 
necessarie per la congruità. Ma 
l’innovazione di cui parliamo, cioè 
il dettagliare le ore di attività lavo-
rativa nei singoli cantieri, è ormai 
prassi corrente per le imprese e i 
consulenti operanti nei territori di 
competenza delle Casse Edili che 
l’hanno introdotta. Ci misurere-
mo nel concreto per verificare la 
risposta delle imprese e dei con-

sulenti; ci misu-
reremo con le 
loro resistenze, 
soprattutto nei 
lavori privati, 
ma, intanto, 
avremo avvia-
to un percorso 
e indicato un 

obiettivo.
In ogni caso, anche se vi fosse 
qualche spinta contraria all’at-
tuazione della congruità, va sot-
tolineato con estrema chiarezza 
che lo strumento della denuncia 
per cantiere è utile, per le Casse 
Edili, anche a prescindere dal suo 
utilizzo per la verifica di congruità.
Già sui moduli di denuncia alle 
Casse Edili esistenti prima dell’in-
troduzione del modello unificato 
del 2001, erano presenti i campi 
relativi all’elencazione dei can-
tieri di attività dell’impresa e, a 
maggior ragione oggi, la fun-
zione certificatoria assegnata alla 
Cassa Edile attraverso il rilascio 
del DURC impone alla stessa 
di utilizzare tutti gli strumenti 
atti a contrastare ogni forma di 
evasione contributiva.
La denuncia per cantiere rappre-
senta un passaggio “culturale”, 
per le Casse Edili perché sposta la 
loro attenzione dalla sola impresa 
all’impresa inserita nell’appalto, 
nel cantiere. Essa ci costringe a 
considerare il cantiere, il luogo di 
realizzazione di un’opera, come 
un insieme di soggetti – impre-
se, dipendenti, subappaltatori, 
lavoratori autonomi - che devo-

no concorrere tutti allo stesso 
obiettivo nel rispetto delle norme 
legislative e contrattuali.
Per fare questo, occorre che 
la verifica di congruità non sia 
intesa come lo strumento per 
mettere sotto processo l’impresa 
per capire se ha lo 0,5% in meno 
di manodopera né tantomeno 
deve essere concepita all’esterno 
come similare agli studi di settore 
poiché, se fosse così, se l’obiet-
tivo fosse quello di determinare 
una sorta di minimi contributivi 
comunque dovuti, non solo non 
sarebbe equo ma comporterebbe 
l’esposizione della Cassa Edile a 
forti rischi e ad un’elevata possi-
bilità di contenzioso.
Al contrario la denuncia per can-
tiere ci consente una verifica 
puntuale, ogni mese, dell’attività 
svolta da ciascuna impresa e, 
nelle realtà più articolate, di of-
frire anche all’impresa principale 
uno strumento di controllo sulle 
imprese esecutrici al fine di poter 
esercitare consapevolmente la 
propria responsabilità solidale.
Forse, in prospettiva, avremo 
altri strumenti disponibili, come il 
controllo sugli accessi in cantiere, 
sperimentato da diverso tempo 
e con successo dalla Cassa Edile 
di Milano, ma ora la denuncia di 
cantiere rappresenta il segnale 
più forte che il sistema delle Casse 
Edili possa dare per scoraggiare 
e prevenire ogni tentativo di di-
chiarare meno operai e meno ore.
Le Associazioni nazionali sono 
consapevoli che esistono ancora 
molti problemi da risolvere e 
aspetti normativi e procedurali 
da definire. Per questo dobbiamo 
utilizzare molto bene il tempo che 
ci separa dall’ottobre del 2013 
per dare il nostro contributo tecni-
co a sciogliere i nodi organizzativi 
che troveremo nell’applicazione 
della denuncia di cantiere, prima, 
e nella gestione della verifica di 
congruità, poi.
Ma sarà necessario anche “get-
tare il cuore oltre l’ostacolo”: 
non si può attendere che tutto 
sia definito in modo perfetto 
per poter partire. D’altro canto, 
è stato così nel 2001 quando in 
molti non avrebbero scommesso 
un centesimo sulla possibilità 
di avere un unico modello di 
denuncia per tutte le Casse. Ma 
soprattutto è stato così nel 2006, 
quando siamo partiti con il DURC 
e in tanti non erano sicuri che 
”l’armata Brancaleone” delle 
Casse Edili sarebbe stata all’al-
tezza del compito.
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�  ESEM CONTRO LA CRISI NEL SETTORE EDILE
La crisi economica che sta attraversando l’Italia ormai 
da diversi anni, ha colpito con particolare durezza il 
settore delle costruzioni; la recessione che interessa 
il mercato dell’edilizia vede ad oggi un vero e proprio 
“crollo del mattone”. La forte contrazione coinvolge 
tutti i settori produttivi del comparto, dall’edilizia re-
sidenziale a quella industriale, dalle opere pubbliche 
all’edilizia privata. 
I numeri non sono certamente incoraggianti, sono 
360 mila i posti di lavoro persi nel settore delle co-
struzioni dall’inizio della crisi, secondo i calcoli fatti 
dall’Ance, considerando anche i comparti collegati, 
la perdita arriva a 550 mila posti. I dati pervenuti 
dalla Cassa Edile di Milano, confermano i dati ne-
gativi di questa congiuntura economica. Diminuisce 
il numero degli operai, i lavoratori iscritti in Cassa 
Edile a novembre 2012 sono 32.574, in calo del 27% 
rispetto a fi ne 2008, e chiudono le imprese, in calo 
dal 2008 del 25%.

Il Consiglio di Amministrazione Esem, Ente paritetico 
preposto alla formazione di settore, risponde a questo 
momento di complessità con una proposta di riqua-
lifi cazione per i lavoratori edili in cassa integrazione 
o appena usciti dal settore edile con un bando per la 
partecipazione gratuita ad uno dei corsi di formazione 
“Posa di materiali ceramici per pavimentazioni e rivesti-
menti” e “Realizzazione e posa di pareti e controsoffi tti 
in cartongesso” che si sono svolti nella sede milanese 
in Via Newton, 3.
La partecipazione ad uno dei corsi partiti a febbraio 
2013,  prevede per ogni lavoratore un contributo di 
Euro 400 lorde. Le candidature, chiuse il 14 dicembre 
2012, hanno raccolto circa 200 richieste di iscrizioni, per 
60 posti disponibili. Le attività formative iniziate lunedì 
11 febbraio, si sono concluse venerdì 22 marzo 2013.
Per soddisfare comunque le numerose richieste ricevute, 
l’Ente Scuola Edile Milanese provvederà a programmare 
nuovi corsi anche se privi di contributo economico a 
favore dei partecipanti alla formazione.
Con questa iniziativa, le parti sociali, da sempre attente 
ai bisogni del settore edile, hanno voluto dare un segnale 
concreto di supporto ad un mercato in forte diffi coltà, 
con l’obiettivo di riqualifi care e ricollocare all’interno 
delle imprese le maestranze che oggi operano nel settore 
delle costruzioni al fi ne di non disperdere quel “sapere 
costruire” maturato ed esportato in tutto il mondo.

� SOSTEGNO ADESIONI FONDIMPRESA
A partire dalle prossime settimane Esem attiverà un 
progetto straordinario di contatti con le imprese edili 
iscritte in Cassa Edile fi nalizzato ad incrementare 
l’adesione a Fondimpresa http://www.fondimpresa.it.
Questo progetto condotto in collaborazione con altre 
scuole edili della Lombardia è stato specifi catamente 
approvato e fi nanziato da OBR Lombardia (Organi-
smo Bilaterale Regionale) http://www.fondimpresa.
it/rete_fondimpresa/organismi_bilaterali/regioni/
info-2097963569.html.

� CONFERENZA STATO REGIONI macchine
Accordo Formazione Attrezzature: in vigore dal 
12 marzo 2013 con assolvimento degli obblighi 
entro due anni (marzo 2015) 
Ad oltre un anno di distanza dall’avvenuta pubblica-
zione, in Gazzetta Uffi ciale, degli accordi della Confe-
renza Stato Regioni sulla formazione degli operatori di 
determinate attrezzature di lavoro, Esem si conferma in 
prima linea, sia sul terreno dell’approfondimento delle 
nuove normative sia su quello della formazione stessa.
In questi mesi, l’Ente Scuola Edile Milanese ha più volte 
organizzato incontri informativi e di approfondimento 
sui nuovi obblighi.

Lo scorso 19 febbraio, la sede Esem di Lodi ha ospita-
to un nuovo incontro, organizzato in collaborazione 
con l’Osservatorio Lavoro Salute e l’ASL di Lodi, per 
garantire una corretta informazione sui temi della 
Conferenza Stato Regioni anche alle imprese presenti 
ed impegnate sul territorio lodigiano.

I relatori, hanno illustrato ai conve-
nuti quali saranno le attrezzature 
che, a partire dallo scorso 12 
marzo 2013, necessitano di una 
specifi ca abilitazione, secondo la 
nuova Conferenza Stato Regioni. 
Si è discusso ed approfondito an-
che in merito ai tempi di attuazio-
ne della stessa Conferenza Stato 
Regioni, alla durata di quelli che 
saranno i nuovi corsi di formazione 
ed alla validità delle abilitazioni 
e dei rispettivi aggiornamenti. 
Anche a Milano, sempre nel mese 
di febbraio, non sono mancati mo-

menti ed occasioni di approfondimento delle tematiche 
legate alla Conferenza Stato Regioni, presso la sede 
milanese Assimpredil - ANCE  ed in videoconferenza 
con la sede Assimpredil - ANCE di Monza. 

Esem è fi n dalla sua nascita (quasi 60 anni fa), un 
importante punto di riferimento nell’ambito della 
formazione edile ed i corsi proposti, sono sempre in 
costante aggiornamento ed in 
linea con le normative vigenti. 
Anche oggi, con l’avvento delle 
nuove normative dettate dalla 
Conferenza Stato Regioni, 
Esem aggiorna i suoi corsi, 
per fornire, ai lavoratori ed 
alle imprese del settore edi-
le, un servizio pienamente 
confacente ai nuovi obblighi.

Le attrezzature regolamen-
tate dalla Conferenza Stato 
Regioni sono: Piattaforma 
di Lavoro Mobile Elevabile 
(PLE, con e/o senza stabiliz-
zatori), Gru per autocarro, 
Gru a Torre, Gru Mobile, Carrello Elevatore Semovente/
Telescopico, Trattore Agricolo e/o Forestale, Macchine 
Movimento Terra (Escavatore, Pala Caricatrice, Terna) 
e Pompa per Calcestruzzo.

Esem garantirà la formazione per gli operatori di 
ciascuna di queste macchine ed anche i relativi ag-
giornamenti, previsti, sempre secondo la Conferenza 
Stato Regioni, ogni 5 anni.

Per ulteriori informazioni, in merito ai nuovi obblighi 
formativi, ma anche relativamente a tutta la propria 
offerta di corsi e servizi, è possibile contattare il Servizio 
Orientamento Esem, telefonando al Numero Verde 
800413805, oppure alla mail info@esem.mi.it. 
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�  ESEM CONTRO LA CRISI NEL SETTORE EDILE
La crisi economica che sta attraversando l’Italia ormai 
da diversi anni, ha colpito con particolare durezza il 
settore delle costruzioni; la recessione che interessa 
il mercato dell’edilizia vede ad oggi un vero e proprio 
“crollo del mattone”. La forte contrazione coinvolge 
tutti i settori produttivi del comparto, dall’edilizia re-
sidenziale a quella industriale, dalle opere pubbliche 
all’edilizia privata. 
I numeri non sono certamente incoraggianti, sono 
360 mila i posti di lavoro persi nel settore delle co-
struzioni dall’inizio della crisi, secondo i calcoli fatti 
dall’Ance, considerando anche i comparti collegati, 
la perdita arriva a 550 mila posti. I dati pervenuti 
dalla Cassa Edile di Milano, confermano i dati ne-
gativi di questa congiuntura economica. Diminuisce 
il numero degli operai, i lavoratori iscritti in Cassa 
Edile a novembre 2012 sono 32.574, in calo del 27% 
rispetto a fi ne 2008, e chiudono le imprese, in calo 
dal 2008 del 25%.

Il Consiglio di Amministrazione Esem, Ente paritetico 
preposto alla formazione di settore, risponde a questo 
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scuole edili della Lombardia è stato specifi catamente 
approvato e fi nanziato da OBR Lombardia (Organi-
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legate alla Conferenza Stato Regioni, presso la sede 
milanese Assimpredil - ANCE  ed in videoconferenza 
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Stato Regioni, ogni 5 anni.
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